CAP. I: OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO,  DESIGNAZIONE DELLE OPERE DA PROGETTARE E DA REALIZZARE

ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente Capitolato Speciale stabilisce le norme particolari che regolano, ai sensi della legge 109/94, così come modificata ed integrata dalle leggi n.216/95 e n. 415/98 e dal Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 , l’esecuzione dei lavori per il 

“Progetto di potenziamento del Centro di Riferimento Regionale per la sorveglianza delle malattie infettive”

Oggetto dell’Appalto (art. 19 comma 1 lettera b.2 della legge 109/94) consiste nella Progettazione Esecutiva, e nella esecuzione dei lavori di cui al progetto definitivo approvato da questa Azienda con Deliberazioni n.123/2008 e 374/2008, e quant’altro stabilito dal presente Capitolato Speciale.

L’opera sarà realizzata senza interruzione delle attività istituzionali dell’Azienda; pertanto, l’esecuzione dei lavori dovrà garantire la funzionalità ed il funzionamento degli ambiti lavorativi durante le fasi realizzative, così come definito dal cronoprogramma e descritto nella Relazione descrittiva del progetto definitivo posto a base di gara.

I lavori dell’appalto sono illustrati e descritti in avanti e negli elaborati facenti parte del Progetto Definitivo, 

Sono compresi nell’appalto la progettazione esecutiva e tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per contratto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo redatto dall’Appaltatore, con i relativi allegati, nel rispetto delle indicazioni del progetto definitivo posto a  base di gara (comma 3, art. 25, DPR 554/99).

I lavori vengono realizzati in esecuzione del contratto di appalto stipulato dall’ Azienda Ospedaliera “D.Cotugno” più avanti chiamata “Amministrazione”, alla quale è demandata ogni decisione in merito a qualsiasi variante, sia tecnica che amministrativa e l’approvazione definitiva di qualsiasi atto che interessi i lavori.

Il presente Capitolato Speciale vale anche per l’esecuzione delle varianti al progetto su indicato che in qualsiasi momento l’Amministrazione intendesse apportare, nonché per tutte le prestazioni complementari che l’Amministrazione stessa, fino al collaudo, intendesse richiedere all’Appaltatore e che l’Appaltatore si obbliga sin d’ora a soddisfare.

ART. 2 COMPENSO PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA, FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO

Il compenso per la progettazione esecutiva, svolta conformemente a quanto disposto dalla legge 109/94 e dal regolamento relativo contenuto nel DPR 554/99, è di € 60.868,35 (euro sessantamilaottocentosessantotto,35). Ai sensi dell’art 53 del D.L.vo 163/2006 la progettazione deve essere effettuata da operatori economici che posseggono i requisiti prescritti per i progettisti o essere in raggruppamento con soggetti qualificati per la progettazione. I progettisti devono prestare le garanzie così come previsto dall’art 111 del  D.L.vo 163/2006.

L’importo per la progettazione sarà riconosciuto all’appaltatore dopo la validazione e la successiva approvazione del progetto da parte della stazione appaltante, nei termini di legge. 

Il presente appalto è affidato a corpo.

L’importo complessivo (al netto d’IVA) dell’intervento, comprensivo di tutti gli oneri specificati nel presente Capitolato Speciale, resta stabilito in Euro 2.406.764,11
di cui 
1) IMPORTO soggetto a ribasso d’asta: 

	a)
	lavori edili
	
	Euro
	974 .660,52

	b)
	impianti
	
	Euro
	1 .521. 697,83

	c)
	a detrarre oneri per la sicurezza relativi alle lavorazioni
	Euro
	42.313.17

	
	Sommano (a+b-c)
	Euro
	2.454.045,18


2) IMPORTO non soggetto a ribasso d’asta

	
	Sommatoria degli oneri della sicurezza (lettera c9 + oneri speciali): 
	
	

	
	a corpo
	Euro
	
52.587,83


	
	IMPORTO COMPLESSIVO (1+2)
	Euro
	2.506.633,01


L’importo definito a corpo attinente ai costi della sicurezza potrà variare, in caso di migliorie con la redazione del progetto relativo al nuovo piano di sicurezza;
	RIEPILOGO

	
	OPERE EDILI PIANO -2
	
	
	€ 259 556,05

	
	IMPIANTI IDRICO SANITARI E SPECIALI
	€ 62 449,30

	
	IMPIANTO ELETTRICO ED ILLUMINAZIONE PIANO  -2
	€ 240 076,12

	
	IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE PIANO -2 
	€ 128 570,68

	
	IMPIANTO RIVELAZIONE FUMI SERVIZI AL PIANO -2
	€ 32 196,37

	
	
	A)
	TOTALE  PIANO -2
	€ 722 848,52

	
	
	
	
	
	

	
	OPERE EDILI PIANO 3°
	
	
	€ 449 626,14

	
	IMPIANTI IDRICO SANITARI E SPECIALI
	€ 149 895,55


	
	IMPIANTO ELETTRICO ED ILLUMINAZIONE PIANO 3°
	€ 262 365,60

	
	IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE PIANO 3°
	€ 365 008,16

	
	IMPIANTO RIVELAZIONE FUMI PIANO 3°
	€ 18 300,13

	
	IMPIANTO ELEVAZIONE PIANO 3°
	€ 29 000,00

	
	
	B)
	TOTALE 3° PIANO
	€ 1 274 195,58

	
	
	
	
	
	

	
	OPERE EDILI PIANO 4°
	
	
	€ 265 478,33

	
	IMPIANTI IDRICO SANITARI E SPECIALI
	€ 49 102,83

	
	IMPIANTO ELETTRICO ED ILLUMINAZIONE PIANO  4*
	€ 140 802,02

	
	IMPIANTO RIVELAZIONE FUMI SERVIZI AL PIANO 4°
	€ 16 845,39

	
	CONDIZIONAMENTO  AL PIANO 4°
	€ 16 666,68

	
	
	C)
	TOTALE  4° PIANO
	€ 488 895,25

	
	
	
	
	
	

	
	D)     TOTALE OPERE SPOSTAMENTO 1° PIANO
	€ 10 419,00

	
	
	
	
	
	

	
	
	TOTALE Lavori
	€ 2 496 358,35


In relazione all’art. 118 comma 2 del D.Lgvo 163/2006 si indicano i lavori, oggetto del presente appalto, sono compresi nelle seguenti categorie:

	Lavorazione
	Categoria
	Importo (euro)

	Lavori edili
	OG 1
	€ 974 660,52

	Impianti tecnologici
	OG 11
	€ 1 521 697,83

	Categoria e classifica richiesti ai sensi del D.P.R. n. 34/2000: OG 11 – Classifica IV e OG1 – Classifica III;


Categoria OG 1: EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI

“Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi puntuali di edilizia occorrenti per svolgere una qualsiasi attività umana, diretta o indiretta, completi delle necessarie strutture, impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di qualsiasi tipo nonché delle eventuali opere connesse, complementari e accessorie. 

Comprende in via esemplificativa le residenze, le carceri, le scuole, le caserme, gli uffici, i teatri, gli stadi, gli edifici per le industrie, gli edifici per parcheggi, le stazioni ferroviarie e metropolitane, gli edifici aeroportuali nonché qualsiasi manufatto speciale in cemento armato, semplice o precompresso, gettato in opera quali volte sottili, cupole, serbatoi pensili, silos ed edifici di grande altezza con strutture di particolari caratteristiche e complessità”
Categoria prevalente:

OG 11: IMPIANTI TECNOLOGICI

“Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o la ristrutturazione di un insieme coordinato di impianti di riscaldamento, di ventilazione e condizionamento del clima, di impianti idrico sanitari, di cucine, di lavanderie, del gas ed antincendio, di impianti pneumatici, di impianti antintrusione, di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi nonché di reti di trasmissione dati e simili, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi congiuntamente in interventi appartenenti alle categorie generali che siano stati già realizzati o siano in corso di costruzione.” 

Nessuna variazione o addizione ai lavori potrà inoltre essere eseguita dall’appaltatore senza ordine scritto dell’Amministrazione (nel quale dovrà essere citata l’intervenuta superiore approvazione), come dettato dall’art 134 del Regolamento (DPR 554/1999) e dall’art 10 del Capitolato Speciale Generale.(DM 145/2000)

La stima definitiva dell’intervento è stata effettuata facendo riferimento ai prezzi delle OOPP Campania per l’anno 20088. Per le voci non comprese in tale prezzario si è ricorso alla effettuazione di analisi prezzo.

L’importo contrattuale sarà quello che risulterà dall’offerta aggiudicataria, ricadendo a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri di cui al presente Capitolato Speciale, che si intendono compensati con il prezzo offerto dalla ditta.

Le opere comprese nell’appalto risultano dai disegni e relazioni di progetto, e dalla integrazione prodotta in seguito alla comunicazione ARSAN prot. n. 2008/1928 del 02/07/2008, che di seguito si elencano:

	Elaborati descrittivi
	
	


	All. 0.0
	ELENCO DEGLI ELABORATI

	All. 0.0
	Rev luglio 2008
	ELENCO DEGLI ELABORATI


	All. A
	RELAZIONE DESCRITTIVA

	All. A 1 
	QUADERNO DELLE MACCHINE ESISTENTI AL PIANO 3° E DA RICOLLOCARE

	All. A 2
	ELENCO DELLE MACCHINE ESISTENTI AL SERVIZIO DI ISTOPATOLOGIA AL 3° PIANO, AL PIANO -1 E AL PIANO -2 DA RICOLLOCARE

	All. A 2.1
	QUADERNO DELLE MACCHINE ESISTENTI AL PIANO -1, DA RICOLLOCARE

	All. A 3
	SOMMARIO DEI LAVORI EDILI ED IMPIANTISTICI

	All. B.1
	Rev luglio 2008
	CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO NORME TECNICO AMMINISTRATIVE

	All. B.2
	CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – IMPIANTI ELETTRICI

	All. B.3
	CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO

	All. B.4
	CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – IMPIANTO ASCENSORE


	All. C.1
	Rev luglio 2008
	COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

	All. C.2
	Rev luglio 2008
	COMPUTO METRICO ESTIMATIVO IMPIANTI 3° PIANO E PIANO 4°

	All. C.3
	Rev luglio 2008
	COMPUTO METRICO ESTIMATIVO IMPIANTI PIANO -2

	All. C.4
	Rev luglio 2008
	ANALISI PREZZI EDILI

	All. C.5
	Rev luglio 2008
	ANALISI PREZZI IMPIANTISTICA

	All. C.6
	Rev luglio 2008
	ELENCO PREZZI

	All. D
	Rev luglio 2008
	QUADRO TECNICO ECONOMICO

	All. E
	Rev luglio 2008
	COMPUTO METRICO ESTIMATIVO ONERI SICUREZZA

	All. F
	Rev luglio 2008
	INCIDENZA MANODOPERA


	Elaborati grafici
	
	


	Tav. 1.1
	Rilievo fotografico piano -1
	Scala
	Varie

	Tav. 1.2
	Rilievo fotografico  dello stato attuale lab. Di analisi 

Piano 3° parte 1
	Scala
	Varie

	Tav. 1.3
	Rilievo fotografico dello stato attuale lab. Di analisi 

Piano 3° parte 2
	Scala
	Varie

	Tav. 1.4
	Rilievo fotografico dello stato attuale piano – 2 
	Scala
	Varie

	Tav. 1.5
	Rilievo fotografico dello stato attuale piano  4°
	Scala
	Varie


	Tav. 2.1
	Planimetria dello stato attuale – PIANO – 4°
	Scala
	1: 100

	Tav. 2.2
	Planimetria di progetto – PIANO – 4°
	Scala
	1: 100

	Tav. 2.3
	Dettaglio opere di demolizione piano 4°
	Scala
	1: 100


	Tav. 3.1
	Planimetria di progetto dell’impianto FM – piano 4°
	Scala
	1: 100


	Tav. 3.2
	Planimetria di progetto dell’IMPIANTO ILLUMINAZIONE – PIANO – 4°
	Scala
	1: 100

	Tav. 3.3
	Planimetria di progetto della controsoffittatura – PIANO 4°
	Scala
	1: 100

	Tav. 3.4
	Planimetria di progetto posizionamento condizionatori – piano 4°
	Scala
	1: 100

	Tav. 3.5
	Planimetria di progetto rivelazione fumi piano 4°
	Scala
	1: 100


	Tav. 4.1
	Dettaglio opere di controsoffittatura – PIANO 2°  
	Scala
	1: 100


	Tav. 5.1
	Planimetria dello stato attuale – PIANO  3°  
	Scala
	1: 100

	Tav. 5.2
	Planimetria di progetto – PIANO 3°
	Scala
	1: 100

	Tav. 5.3
	Stralcio di sezione longitudinale A –A’– PIANO 3°
	Scala
	1: 100

	Tav. 5.4
	Stralcio di sezione trasversale B – B’ – PIANO 3°
	Scala
	1: 100

	Tav. 5.5
	Planimetria piano 3° con specifica delle pareti
	Scala
	1: 100

	Tav. 5.6
	Prospettive interne del laboratorio e particolari infissi esterni piano 3°
	Scala
	varie

	Tav. 5.7
	Prospettiva interna del laboratorio in PCL 3 – piano 3°
	Scala
	varie

	Tav. 5.8
	Dettaglio opere di demolizioni piano 3°
	Scala
	1 : 100

	Tav. 5.9
	Particolari della scala ed ascensore interno
	Scala
	1 : 50


	Tav. 6.1
	Planimetria di progetto dell’impianto FM – PIANO 3°
	Scala
	1: 100

	Tav. 6.1.2
	Planimetria di progetto impianto rivelazione fumi piano 3°
	Scala
	1: 100

	Tav. 6.2
	Planimetria di progetto dell’IMPIANTO ILLUMINAZIONE – PIANO 3°
	Scala
	1: 100

	Tav. 6.3
	Planimetria di progetto dell’IMPIANTO CONDIZIONAMENTO – PIANO 3°
	Scala
	1: 100

	Tav. 6.4
	Planimetria di progetto della controsoffittatura – PIANO 3°
	Scala
	1: 100

	Tav. 6.5
	Dettaglio opere dei sottoservizi Piano 3°
	Scala
	1: 100


	Tav. 7.1
	Planimetria stato di fatto piano-2
	Scala
	1: 100

	Tav. 7.2
	Planimetria di progetto piano -2
	Scala 
	1: 100

	Tav. 7.3
	Dettaglio opere di demolizione piano -2
	Scala 
	1: 100


	Tav. 8.1
	Planimetria di progetto impianto FM piano -2
	Scala
	1: 100

	Tav. 8.1.2
	Planimetria di progetto impianto rivelazione fumi piano -2
	Scala
	1: 100

	Tav. 8.2
	Planimetria di progetto impianto ILLUMINAZIONE piano -2
	Scala
	1: 100

	Tav. 8.3
	Planimetria di progetto impianto condizionamento piano -2
	Scala
	1: 100

	Tav. 8.4
	Planimetria di progetto della controsoffittatura – PIANO -2
	Scala
	1: 100

	Tav. 8.5
	Planimetria disposizione unità trattamento aria piano -2
	Scala
	1: 100

	Tav. 8.6
	Schema Quadri Elettrici
	
	varie


	Tav. 9.1 
	Planimetria disposizione unità di trattamento aria per piano 3° - sezione sinistra e sezione destra
	Scala
	100


	Tav. 10.1 
	Fasi schematiche di individuazione cantiere piano -2
	Scala
	1: 200

	Tav. 10.2 
	Fasi schematiche di individuazione cantiere piano 3°
	Scala
	1: 200

	Tav. 10.3 
	Fasi schematiche di individuazione cantiere piano  4°
	Scala
	1: 200

	Tav. 10.4
	Fasi dell’organizzazione dei lavori
	Scala
	


L’Appaltatore prenderà visione, con le modalità previste nel bando o nella lettera di invito, del progetto dell’Amministrazione per la formulazione dell’offerta. 

L’Appaltatore, avendo esaminato il progetto oggetto dell’appalto, dovrà dichiarare nell’offerta pena l’esclusione, che il progetto stesso ha valore di progetto definitivo e che pertanto è sufficiente ai fini della definizione degli elementi progettuali esecutivi in ogni sua parte, facendo salva la procedura prevista dall’art. 71 comma 3 del DPR 554/99.

Attese le deroghe all’art 11 del R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 e all’art. 132 del D.Lgvo 163/2006, l’Amministrazione ha la facoltà di ordinare variazioni dei lavori anche per ipotesi non previste dall’art 25 comma 1 della L. 109/94 fino alla concorrenza di un quinto dell’importo del contratto e l’Appaltatore è tenuto ad eseguire i variati lavori  agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario, salva l’eventuale applicazione degli artt 134, comma 6,  e 136 del Regolamento e non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori.

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, intervenisse l’esigenza di varianti per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera  ovvero la sua utilizzazione (comma 1 lettera e dell’art 132 del D.lgvo 163/20006 e s.m.i.) e qualora tali varianti eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto, dando luogo al pagamento dei lavori eseguiti e dei materiali utili e riconoscendo il 10% dei lavori non eseguiti fino ai quattro quinti dell’importo del contratto.  

Gli oneri per le occupazioni temporanee delle aree necessarie per l’esecuzione dei lavori, al di fuori delle aree da espropriare o da asservire, saranno a totale carico dell’Appaltatore, ivi compresi gli eventuali danni a tali aree.

A fronte del prezzo di aggiudicazione l’Appaltatore rimarrà obbligato ad eseguire l’opera e le prestazioni richieste nei termini vincolanti stabiliti, senza possibilità di invocare alcuna circostanza esimente o casi di impossibilità dovendo egli accettare, in base a calcoli di propria convenienza, ogni e qualsiasi onere per dare i lavori e le prestazioni  ultimati nei termini  fissati nel presente Capitolato Speciale.

ART. 3 DESCRIZIONE DELLE OPERE

Le opere che formano oggetto del presente appalto, risultanti o desumibili dalle descrizioni, norme e disegni di progetto allegati, possono sommariamente riassumersi come segue:

3.1 Piano -2

Come riferito, larga parte del piano -2 è interessato dai lavori di adeguamento delle attività laboratoristiche. In particolare si può sintetizzare l’intero intervento come diviso in tre parti: quella dedicata al servizio di istopatologia, quella destinata alla zona dell’autopsia e quella della Morgue, comprendendo nell’intero intervento anche le opere relative al corridoio centrale, al laboratorio di nutrizione clinica, all’U.M.A.C.A. e al deposito delle lastre radiografiche. Nel dettaglio sono previste le seguenti operazioni:

3.1.1 Istopatologia

· Rimozione dell’impianto elettrico esistente e rifacimento secondo le nuove esigenze;

· Rimozione di porte in legno, di infissi esterno in ferro e/o alluminio;

· Variazioni alle tramezzature con demolizioni, aperture e chiusura di vani e per la formazione della nuova disposizione dei locali;

· Spicconatura  e ripristino di intonaci ammalorati;

· Rimozione di rivestimenti e zoccolature;

· Pavimentazione in gomma di tipo civile, con saldatura e corredata di “sguscia” di raccordo con le pareti;

· Per gli ambienti lavorativi è previsto il rivestimento in gomma fino all’altezza di m 3,50 da terra, mentre per servizi e spogliatoi sono previsti pavimenti e rivestimenti ceramici nel colore azzurro – celeste dim. 20 x 20;

·  Gli infissi esterni saranno in alluminio anodizzato corredate di zanzariere;

· Controsoffitto in pannelli di alluminio sostituibili e verniciati con finitura lucida per i soli locali analitici, locali medici e primario. Esso conterrà l’impiantistica elettrica e le canalizzazioni per l’impianto di aria condizionata. Tale impianto avrà le macchine e l’unità di trattamento aria, disposte esternamente al fabbricato ed addossato alle pareti perimetrali della zona analitica. Gli spogliatoi, il laboratorio di nutrizione clinica e l’U.M.A.C.A. saranno dotati di climatizzazione autonoma (split). 

· Saranno installate n. 3 porte tagliafuoco a battente corredate di serramenti magnetici antifuoco e maniglione antipanico;

· Sarà realizzato ex novo l’impianto idrico ad acqua calda e fredda per n. 15 pezzi igienici compresi, vasi, docce, bidet, lavabi nonché un arredo completo per bagno disabili;

· È previsto anche l’impianto di rivelazione fumi con avvisatori acustici.

3.1.2 Zona Autopsia

Per questa area sono previsti gli stessi interventi descritti per l’area destinata all’istopatologia quindi essenzialmente si apporteranno modifiche alle tramezzature, saranno realizzati ex novo gli impianti elettrici, idrici, di rivelamento fumi e di condizionamento. Le pavimentazioni saranno in gomma ad eccezione di spogliatoi e servizi. Diversamente per la Sala Settoria alla quale sono strettamente correlate le stanze della sterilizzazione e del filtro pre-vestizione, è prevista la realizzazione perimetrale con pareti attrezzate rivestite in acciaio, con impianto di climatizzazione a pressione negativa così come previsto nel locale PCL3 sito al 3° piano. Tale impianto interessa anche la stanza della sterilizzazione ed il pre-filtro della zona vestizione. 

La pavimentazione è in gres ceramico per tutti gli ambienti ad eccezione per la sala settoria per la quale è previsto in PVC antistatico e dovrà essere esente da alogeni, cadmio, formaldeide ed amianto, costituita da gomma sintetica al 100% e non rigenerata. Il rivestimento del pavimento in PVC omogeneo con marmorizzazione passante e superficie compatta esente da pori, sarà costituito da teli di altezza cm. 183, incollato al sottofondo con appositi adesivi. Ed avente le seguenti caratteristiche.

- Spessore 2 mm

- conforme (DIN 51949)

- Stabilità dimensionale : inferiore a 0,4 % secondo DIN 51962

- Comportamento all’incisione : impronta residua inferiore a 0,06 mm, secondo DIN 51955

- Resistenza alla luce : grado maggiore o uguale a 6 , secondo DIN 53388

- Isolamento acustico : 4 decibel, secondo DIN 52210

- Isolamento termico: 0.01 m2 K / W (DIN 52612)

- Reazione al fuoco : B1 , secondo DIN 4102

- Reazione al fuoco : classe 1, secondo CSE RF 2/75/A- RF 3/77

- Resistenza al passaggio elettrico: >10E10 Ohm, secondo DIN 51953 – antistatico

- Carica elettrostatica da calpestio < 2KV (DIN 54345)

- Peso : 3,2 ca. kg/ m2

-Resistenza agli agenti chimici: resistente agli agenti basici ed acidi diluiti, secondo  DIN 51958;

- Realizzazione di reticolo in piattina di rame per la messa a terra

-Rasatura del sottofondo, incollaggio con materiali idonei, saldatura con cordolo e successiva raclatura.

Gli ambienti saranno dotati di:

· Rivestimento vinilico delle pareti verticali fino all’altezza di m 3,50 o in piastrelle ceramiche per filtri e spogliatoi;

· Porte interne in allumino anodizzate porte in acciaio per Sala Settoria;

· Inifissi con zanzariere o chiusi per sala settoria;

· Illuminazione a plafoniere 4 x 18;

· Impianto di climatizzazione;

· Parziale controsoffittatura degli ambienti lavorativi e di servizi per la collocazione delle canaline di mandata e ripresa aria;

· Tinteggiatura dei locali;

3.1.3 Morgue

Tale ambito è strettamente connesso con la zona Autopsia. Per esso sono previste le stesse operazioni illustrate nei precedenti paragrafi relativamente all’impiantistica , mentre le rifinitura saranno diverse in quanto nella “Morgue”  è prevista sia la zona delle camere ardenti con la sosta parenti sia una piccola cappella per le funzioni religiose. In tali ultimi ambiti sono previste rifiniture di tipo civile con pavimentazioni in marmo.

3.2 Piano -1 

· Spostamento delle attrezzature elettromedicali e postazioni di PC da allocare al piano 3° e piano 4° secondo esigenza, che comprendono le seguenti operazioni:

· Predisposizione di impianto elettrico temporaneo per la nuova disposizione planimetrica dei locali e delle apparecchiature;

· Predisposizione degli allacci elettrici per le nuove apparecchiature;

· Smontaggio, rimontaggio nella collocazione definitiva e collaudo funzionale;

· Eventuale spostamento dalla sede temporanea a quella definitva;

Collaudo a seguito della allocazione definitiva, sia degli impianti sia delle apparecchiature.edisposizione ate dalle varie fasi lavorative:

· azionimacchine ed alle apaprecchiatur eelettromedicali da spostare e/o ricolloc
3.3 Piano 3° 

3.3.1 pareti divisorie

· Abbattimento delle pareti interne ed eccezione di quelle contenenti cavedi, ascensori e montacarichi;

· Ricostruzione delle partizioni verticali tramite pareti mobili attrezzate così caratterizzate : 

· La struttura portante in acciaio zincato, agganciati ed ancorati a terra e soffitto.

· Lo spessore delle pareti sarà al massimo di cm. 10, con la possibilità di inserire, al suo interno, un vano canalizzabile che consenta il passaggio dei vari impianti tecnologici, elettrici, trasmissione dati. 

· I pannelli di cui si compongono le pareti, hanno spessore indicativo di mm. 14, e sono alternativamente ciechi a tutta altezza, vetrati a tutta altezza o parzialmente vetrati. Nel caso di pannelli vetrati, i vetri sono doppi a spessore differenziato – 4mm. /6 mm. – (per un migliore isolamento acustico) ed indipendenti tra loro; sono dotati di guarnizioni a tenuta in neoprene. Per le sale dei medici, del primario, della segretaria e della guardia attiva e nella parete dell’accettazione perimetrale al corridoio, all’interno dei pannelli vetrati sono inserite delle tende a veneziana con comando elettrico. I pannelli non vetrati sono realizzati con pannelli binobilitati, con finitura antigraffio, spessore mm. 14, in “Classe 1” .

· Gli stessi pannelli saranno dotati di fascia porta servizi (idrici ed elettrici) realizzata in modo tale da garantire una completa flessibilità e compatibilità con le strutture dei banchi a cui saranno abbinate.

· Le porte, che secondo la disposizione progettuale, sono rientrate rispetto al filo esterno delle pareti dei corridoi, sono contenute in pannelli da cm. 100 ad una anta con vano passaggio 90 e nel caso da cm. 120, a due ante. Hanno altezza del modulo cm .218 e sono parzialmente vetrate e dotate di maniglioni di sicurezza e chiusura a chiave. Le sporgenze e le rientranze sono formate a spigoli arrotondati .

· I raccordi a pavimento, a soffitto ed a parete sono realizzati interponendo guarnizioni flessibili in modo da garantire una ottimale tenuta acustica e sono raccordate con gli”sgusci” delle pavimentazioni viniliche.

· Le divisioni saranno realizzate con le strutture sopra descritte ad eccezione dei seguenti ambienti e/o servizi, per le quali è prevista la tramezzatura in laterizio forato rifinita, secondo i casi,  ad intonaco grezzo e rivestimento in gres ceramico fino all’altezza di 2,10 m o da intonaco liscio e verniciatura a smalto per la rimanente altezza, oppure a tutta altezza sia nel caso di uso di rivestimento in gres che ad intonaco liscio verniciato:

· Pareti perimetrali e divisorie dei servizi igienici e degli spogliatoi NUM (13), (14), (15), (16);

· Celle frigorifere –NUM (25) E (26);

· Locale rifiuti speciali  -NUM (18);

· Locale impianto condizionamento PCL3 – NUM (31);

· Ascensore (32).

Per le pareti divisorie dell’area PCL 3 va specificato che l’involucro è realizzato con materiali autoestinguenti (CLASSE 0) e composto da:

· Pareti complanari divisorie interne e/o di rivestimento perimetrale costituite da pannelli autoportanti modulari, spessore 45 mm, rivestiti su entrambi i lati in lamiera di acciaio preplastificata spessore 0.6 mm

· Struttura interna in profilati di alluminio estruso

· Intercapedine di isolamento in polistirene autoestinguente ad alta densità;

· Giunzioni tra i pannelli ad incastro con sigillature complanari con mastice al silicone;

· Profilo curvo di alluminio assemblato a scatto su supporto angolare da montare come zoccolino sulle pareti completo di terminali su stipiti porta.

· Inserimento a parete di tubi passacavi DN 25 predisposti per il passaggio degli impianti elettrici e utilities.

· Vetrate isolanti anticondensa in doppia lastra di cristallo di sicurezza, sp. 3+3 mm ad angoli arrotondati, dimensioni. Mm 1000 x 1000 – altezza da terra mm 1100, montaggio complanare sui pannelli parete;

· Giunzioni complanari tra le vetrate ed i pannelli: sigillature con mastice al silicone.

· Porte complete di maniglia e serratura dimensioni (800+400) x 2100 mm a doppio battente dimensioni 900 x 2100 mm a singolo battente. Battenti con le stesse caratteristiche dei pannelli ed intelaiati con profili di alluminio anodizzato completi di cerniere interne, guarnizioni di tenuta perimetrale e guarnizione di tenuta a pavimento regolabile e maniglie tubolari premiapri con chiave su entrambi i lati, i battenti sono dotati di visiva anticondensa in doppia lastra di cristallo stratificato trasparente di sicurezza spessore 3+3 mm, con angoli arrotondati, dimensioni 600 x 800 mm – altezza da terra 1100 mm

· Gruppo di dispositivi interbloccanti che evitano l’apertura contemporanea delle porte di accesso all’area classificata attraverso filtro per vestizione DPI. Ogni gruppo è composto da n. 2 interblocchi elettromagnetici installati sui battenti di ciascuna porta; n. 4 pulsanti di sgancio di emergenza installati all’interno e all’esterno delle porte interessate della bussola spogliatoio. Va riferito che per motivi di sicurezza in caso di mancata tensione le porte saranno normalmente aperte.

· La parete che separa la zona analitica da quella di raccordo è realizzata in muratura intervallata da una ampia fascia in vetro-mattoni , montati a filo interno alla suddetta zona analitica. Al fine di garantire una ulteriore fonte di luce naturale e/o artificiale. 

3.3.2 infissi esterni

· Gli infissi esterni oltre cha da avvolgibili in plastica motorizzati saranno altresì muniti di zanzariere compresi quelli dell’area PCL3 – zona filtro lavorativa NUM (33), in quanto detta AREA PCL3 è “isolata” anche in termini di condizionamento e di pressione negativa e quindi non influenzabile dalle condizioni esterne.

3.3.3 controsoffittatura

· Tutti gli ambienti saranno dotati di controsoffittatura metallica avente struttura di sostegno in profilati di alluminio anodizzato a T rovesciata, atta a ricevere i moduli filtranti, i corpi illuminanti ed i pannelli di tamponamento, nonché l’impiantistica elettrica. I pannelli di tamponamento sono costituiti da un supporto idrorepellente rivestito su entrambi i lati in laminato plastico oppure in alternativa in lamiera d’alluminio preverniciata con isolamento in polistirene autoestinguente (CLASSE 1).

La controsoffittatura sarà installata in maniera tale da lasciare un’altezza netta dal pavimento, pari a 3;00 m per tutti gli ambienti ad eccezione dei corridoi ove questa sarà di 2,50 m. Ciò consentirà di alloggiare agevolmente l’impiantistica.

· Per garantire lo scarico idrico dagli spogliatoi e dai servizi igienici verso i cavedi e/o le colonne fecali, è prevista la realizzazione di controsoffittature al piano sottostante (piano 2°) e quindi si provvederà alla realizzazione di tutte le relative opere necessarie;  

3.3.4 pavimentazioni

· La pavimentazione di tutti gli ambienti, ad eccezione di bagni e spogliatoi sarà in gomma tipo civile, posto in opera con idoneo collante steso sulle superfici di ceramica esistenti e laddove questi ammalorati su massetto di sottofondo, con malta autolivellante, ed avente superficie liscia a tinta unita o variegata autoestinguente e dello spessore di 3 mm

3.3.5 rivestimenti

Nei locali servizi, spogliatoi, corridoi esterni e depositi saranno realizzati rivestimenti del tipo:

a) Rivestimento con piastrelle di ceramica smaltata monocottura, pasta rossa, rispondenti alle norme UNI 159 gruppo BIII, con superficie liscia o semilucida poste in opera con idoneo collante su sottofondi predisposti, con dimensioni cm 20x20 in tinta.

b) Rivestimento in pvc, fornito in rotoli, rispondente alle norme UNI 7072-72, posto in opera con idoneo collante, su sottofondi predisposti, ad effetto lucido chiaro

3.3.6 impianto di climatizzazione

· Per ciò che attiene l’impianto di climatizzazione esso è a servizio di tre zone distinte:

a) Zona tecnico – analitica sinistra ;

b) Zona tecnico – analitica destra;

c) Area PCL3

In particolare per le prime due zone ci sarà un unico impianto collocato sulla copertura, le cui apparecchiature sono montate su una incastellatura metallica a base rettangolare di 720 x 2000 cm poggiata su parallelepipedi di cls a sezione quadrata, con camminamenti grigliati e zincati, bullonati su telaio anch’esso zincato.

Per l’area PCL 3 ci sarà invece un impianto dedicato che è alloggiato nei locali impianti siti al piano 3° e sarà tale da garantire pressione neutra negativa.

L’impianto di climatizzazione nelle aree PCL 3 è composto da:

· Unità di Trattamento Aria (U.T.A.), installata in locale adicente a quello del PCL 3 e collegato , avente reazione al fuoco classe 1 e Velocità dell’aria nelle varie sezioni < 2,5 m/sec.

· Serrande costruite con casse ed alette, di lamiera zincata, a funzionamento contrapposto, ruotanti con perni di acciaio su bussole di nylon; Speciale profilo delle alette che assicura un’elevata resistenza alla flessione, alla torsione e che, in fase di chiusura totale, garantisce un efficiente grado di tenuta;
· Sezione miscelazione

· Sezione trattamento termoigrometrico

· Sezione espulsione e ricircolo

· Sezione umidificazione

· Umidificatore a vapore – Gruppo autonomo per ogni UTA di produzione vapore ad elettrodi completo di generatore elettrico con produzione proporzionale

· Moduli filtranti a flusso laminare

Per ciò che attiene le canalizzazioni si prevede che, per la mandata e la ripresa dell’aria, siano realizzate, in lamiera d’acciaio zincato a caldo, aggraffatura tipo pitzbourg a tenuta e giunzioni costruite secondo le normative e gli standard costruttivi  ASHRAE, UNI, ISO, SMACNA.
Il sistema di distribuzione aria comprende:

· canali in acciaio zincato a sezione rettangolare e/o circolare

· supporti

· giunti antivibranti

· materiale di tenuta

· isolamento

· Canalizzazioni flessibili

La distribuzione dell’aria avviene tramite:

· Serrande di taratura

· Serrande motorizzate

· Griglie di ripresa

Per la regolazione termoigrometrica DDC si intende  il  complesso di strumentazione elettronica per il controllo dei parametri termoigrometrici impostati, gestito da un modulo a microprocessore predisposto per trasmissione dati a distanza tramite uscita seriale RS232 avente il compito di controllare:

· temperatura 

· Umidità relativa 

· pressione differenziale ambiente 

Sinteticamente è qui riportata la DESCRIZIONE DEL SISTEMA
La gestione ed il controllo degli impianti di condizionamento è affidata ad un sistema di controllo con modulo a microprocessore posto all’interno del quadro elettrico di comando della UTA.

Il controllo dell’impianto di condizionamento avviene per mezzo di un terminale operatore localizzato sul fronte quadro oppure in versione portatile.

Il modulo di controllo è predisposto con uscita RS 232 per eventuali riporti a distanza a cura dell’utilizzatore.

Il sistema di regolazione del tipo “stand alone” ha il compito di supervisione e gestione dei seguenti impianti:

• Unità di Trattamento Aria

• Produttore proporzionale di vapore

• Monitoraggio e autoregolazione delle pressioni nei locali richiesti

Il sistema, è composto dagli elementi in campo di seguito elencati e da un terminale operatore attraverso il quale si ha l’impostazione ed il controllo dei parametri termoigrometrici, e di pressione differenziale stabiliti da progetto.

Il microprocessore inoltre può pilotare programmi speciali, di accensione e spegnimento secondo un calendario da gestire a cura dell’utilizzatore, e gestisce inoltre la riduzione di velocità nelle fasi di inattività notturna e/o di fine settimana.

Un rivelatore di fumo da canale installato sulla ripresa dell’aria, in caso di incendio, ha il compito di bloccare gli impianti, chiudere le serrande tagliafuoco, fornendo inoltre un contatto pulito da gestire a cura dell’utilizzatore.

Controllo pressioni ambiente

Infine è da segnalare che una serie di sonde di pressione differenziale, poste nei locali laboratorio, consente il monitoraggio della sovrapressione. Il valore di mantenimento della pressione varia da 10 a 20 Pa e vengono segnalate eventuali anomalie con apposito allarme di minima e di massima. Tale allarme non genera l’arresto del sistema.

3.3.7 impianto elettrico

· Circa l’impianto elettrico è da riferire che è stata prevista l’installazione di impianto di FM  e di illuminazione le cui canalizzazioni corrono principalmente nella controsoffittatura e nelle pareti mobili descritte precedentemente.

Per ciascun ambiente è prevista la possibilità di avere  sotto quadri di alimentazione e punti presa, disposti essenzialmente nelle pareti mobili.

L’impianto di illuminazione artificiale è composto principalmente da plafoniere 4 x 18, parte delle quali collegate sul circuito di emergenza.

Va inoltre considerato che è stata inserita anche tutta l’illuminazione di emergenza nonché l’impianto di rivelazione fumi.

Ulteriori dettagli sono ricavabili dai grafici progettuali e dalla relazione degli impianti.

3.3.8 impianto idrico e di scarico

Gli ambienti lavorativi sono dotati di punto consegna di acqua fredda; in particolare questi sono previsti nei locali (1) – (2) – (3) – (4) – (24) – (30).

Nei servizi e spogliatoi sono ovviamente presenti impianti ad acqua calda ed acqua fredda.

Per ciò che riguarda gli scarichi, come detto in precedenza, questi saranno convogliati :

a) Direttamente nei cavedi esistenti;

b) Mediante collettore agganciato al solaio del livello del piano 3° ed incassato in una  controsoffittatura  da realizzarsi in alcuni locali del piano 2°

3.4 Piano 4° 

· Demolizione delle tramezzature e vetrate esistenti;

· Rimozione infissi, pavimenti e rivestimenti;

· Rifacimento delle tramezzature in laterizio intonacato;

· Pavimentazione degli ambienti lavorativi in materiale plastico, così come specificato per il piano 3°;

· Pavimentazione ceramica per servizi;

· Rivestimento in pvc, fornito in rotoli, rispondente alle norme UNI 7072-72, posto in opera con idoneo collante, su sottofondi predisposti, ad effetto lucido chiaro per pareti verticali fino all’altezza di m 3,60;

· Rivestimento con piastrelle di ceramica smaltata monocottura, pasta rossa, rispondenti alle norme UNI 159 gruppo BIII, con superficie liscia o semilucida poste in opera con idoneo collante su sottofondi predisposti, con dimensioni cm 20x20 in tinta, per pareti di spogliatoi e servizi fino all’altezza di m. 3,60;

· Illuminazione a plafoniere stagne e varie secondo lux di normativa ;

· Rifacimento dell’impianto elettrico secondo nuova disposizione;

· Impianto di climatizzazione consistente nell’apposizione di condizionatori nei locali destinati alla direzione, ai tecnici, ai laureati, al capo tecnico ed alla formazione;

· Realizzazione dell’impianto di rilevazione fumi

· Parziale controsoffittatura degli ambienti lavorativi e di servizi per la collocazione dell’impiantistica con controsoffittatura metallica avente struttura di sostegno in profilati di alluminio anodizzato a T rovesciata, atta a ricevere, i corpi illuminanti e l’impiantistica elettrica. I pannelli di tamponamento sono costituiti da un supporto idrorepellente rivestito su entrambi i lati in laminato plastico oppure in alternativa in lamiera d’alluminio preverniciata con isolamento in polistirene autoestinguente (CLASSE 1).

· Tinteggiatura dei locali;

· Installazione di porte metalliche ed antincendio, corredate da maniglioni antipanico. 

Per quanto non espressamente riportato in questo paragrafo vale quanto riferito per il piano 3°

3.4.1 impianto idrico e di scarico

Gli ambienti lavorativi sono dotati di punto consegna di acqua fredda; in particolare questi sono previsti nei locali (4) – (5) – (11) – (13) – (18) – (20) – (22) – (24).

Nei servizi e spogliatoi sono ovviamente presenti impianti ad acqua calda ed acqua fredda.

Per ciò che riguarda gli scarichi, come detto in precedenza, questi saranno convogliati :

c) Direttamente nei cavedi esistenti;

d) Mediante collettori agganciati al solaio del livello del piano 4° ed incassato nella controsoffittatura  da realizzarsi al piano 3°

CAP. II: NORME DI CARATTERE GENERALE E DISPOSIZIONI  PARTICOLARI RELATIVE ALL’APPALTO

ART. 4 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO

L’assunzione dell’appalto, di cui al presente Capitolato Speciale, implica da parte dell’Appaltatore la conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono alle opere, quali la disponibilità ed il costo della mano d’opera, la natura dei locali in cui intervenire, la possibilità di utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, l’esistenza o meno di adatte zone per il deposito temporaneo dei materiali anche di demolizione, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l’esecuzione dei lavori, sia che essa debba essere allontanata), l’andamento climatico, la disponibilità delle discariche autorizzate, le vie di accesso esistenti, nonché tutti gli altri elementi che possono contribuire alla determinazione dell’offerta e di ogni altra cosa che possa occorrere per dare i lavori tutti eseguiti a regola d’arte e secondo le prescrizioni del presente Capitolato Speciale Speciale. Le discariche dovranno essere quelle autorizzate, il cui onere di utilizzazione rientra nel prezzo d’appalto.

Resta stabilito che l’Appaltatore accetta il progetto posto a base di gara sotto il profilo tecnico e che, pertanto, viste ed esaminate le condizioni di cantiere e di Capitolato Speciale Speciale, esso è realizzabile nei tempi imposti senza la necessità di ricorrere ad alcuna variazione.

E’ altresì sottinteso che l’Appaltatore si è reso conto – prima dell’offerta – di tutti i fatti che possono influire sugli oneri di manutenzione delle opere fino alla consegna all’Amministrazione e su quelli del periodo di garanzia.

Resta, pertanto, esplicitamente convenuto che l’appalto si intende assunto dall’Appaltatore a tutto suo rischio ed in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, compreso l’aumento dei costi per l’applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi natura e genere, nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo l’aggiudicazione.

ART. 5  PRESTAZIONI IN ECONOMIA – ANTICIPAZIONI DELL’APPALTATORE

Qualora si rendesse necessario eseguire lavori in economia, l’Appaltatore è obbligato a fornire gli operai, i mezzi d’opera, utensili e materiali occorrenti.

Le prestazioni per detti lavori verranno ordinate di volta in volta dalla Direzione Lavori e verranno registrate giornalmente su appositi moduli compilati e rilasciati dalla stessa Direzione.

Detti moduli costituiscono l’unico documento sul quale l’Appaltatore potrà far riferimento per la stesura delle fatture e delle liste relative alle prestazioni in parola. Per le prestazioni in economia, di mano d’opera, forniture, materiali, mezzi d’opera, noli e trasporti, l’importo verrà compensato con i prezzi determinati dalla Commissione Rilevamento Prezzi validi per la Provincia ove si svolgono i lavori, editi dal Provveditorato alle OO.PP. per la Campania, maggiorati per spese generali (15%), per utili (10%) d’Appaltatore ed ogni altro onere. Sui soli utili sarà applicato il ribasso d’asta.

Per la fornitura di mano d’opera con detti prezzi si intendono in particolare compensati anche l’uso, il deperimento e le perdite degli attrezzi, di cui l’Appaltatore dovrà dotare gli operai, nonché le prestazioni degli assistenti ed ogni altro personale che non prenda parte diretta e materiale all’esecuzione dei lavori.

Per la fornitura di materiali, i prezzi si intendono per i materiali regolarmente posti a deposito in cantiere, protetti nel modo più idoneo per la loro conservazione e poi resi a piè d’opera. Per i trasporti in economia le distanze verranno contabilizzate per gli effettivi percorsi. Per i noleggi, con detti prezzi si intendono compensati inoltre i consumi e le prestazioni di mano d’opera occorrenti per il funzionamento e  la manutenzione dei mezzi; i tempi di noleggio saranno quelli in cui il mezzo rimane ad intera disposizione dell’Amministrazione nel luogo per i turni di lavoro.

Qualsiasi prestazione in economia dovrà essere documentata da appositi rapporti firmati dalla Direzione dei Lavori e dall’Appaltatore nel giorno stesso della effettuazione delle prestazioni.

Qualora invece l’Amministrazione volesse eseguire direttamente le provviste non comprese nel contratto e richiedesse all’Appaltatore l’esborso del denaro occorrente, si applicherà la disposizione contenuta dal Capitolato Speciale Generale dei LL.PP. con la corresponsione all’Appaltatore dell’interesse del 2,5% annuo sulle somme anticipate.

ART. 6 PAGAMENTI IN ACCONTO

All’appaltatore saranno corrisposti in corso d’opera, pagamenti in acconto, ogni qualvolta l’ammontare dei lavori eseguiti, raggiungerà l’importo di € 200.000 (EURO duecentomila) al netto del ribasso contrattuale e della ritenuta di cui all’art 7 del Capitolato Speciale Generale (D.M.145/2000).
I pagamenti in conto da disporre per somme dovute e giustificate dai prescritti documenti saranno disposti in conformità agli artt. 28 e 29 del Capitolato Speciale Generale di cui al DM 145/2000.

L’importo per gli oneri della sicurezza di cui alla L. 494/96 verrà accreditato all’impresa nei singoli stati di avanzamento in misura proporzionale all’importo dei lavori esposto nello stato di avanzamento medesimo. 

In caso di sospensione continuativa dei lavori, di durata superiore a novanta giorni, secondo quanto dettato dall’art 114 3° comma del Regolamento DPR554/1999, sarà disposto il pagamento della rata di acconto per l’importo dei lavori maturati fino alla data di sospensione, indipendentemente dai suddetti limiti e, quindi, qualunque ne sia l’importo.

Il certificato di pagamento dell’ultimo acconto verrà emesso, qualunque ne sia l’ammontare netto, dopo la certificazione da parte della direzione dei lavori della ultimazione dei lavori stessi.

La rata di saldo verrà invece pagata, previa presentazione di idonea garanzia fideiussoria, entro novanta giorni dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio, in conformità a quanto fissato dall’art 29 comma 2 del Capitolato Speciale Generale di cui al D.M. 145 /2000. 

Quando il certificato di pagamento non venga emesso, per colpa dell’Amministrazione appaltante nei termini prescritti dall’art 29 del DM 145/2000, decorreranno a favore dell’Appaltatore, ai sensi del successivo  art. 30 dello stesso  D.M. gli interessi legali per i primi 60 giorni e quelli moratori, nella misura fissata annualmente con decreto ministeriale, per i periodi successivi. 

Il ritardo dei suddetti acconti non darà diritto all’Appaltatore di sospendere o di rallentare i lavori, né di chiedere lo scioglimento del contratto. 

6.1 Materiali in cantiere

A discrezione dell’Amministrazione appaltante, i materiali approvvigionati in cantiere, qualora accettati dalla D.L., potranno, ai sensi e nei limiti dell’art.28 del Capitolato Speciale Generale, essere compresi negli stati di avanzamento dei lavori, restando inteso che la loro valutazione sarà considerata non oltre il 50% fino a che non saranno stati posti in opera.

ART. 7 PREZZI PER LAVORI NON PREVISTI

Per l’eventuale esecuzione di categorie di lavori non previste e per le quali non siano riportati in contratto i prezzi corrispondenti, resta convenuto che saranno applicati (con la detrazione del ribasso di gara) nuovi prezzi fissati e concordati a norma dell’art. 136  del Regolamento di cui al DPR 554/1999, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d’opera e provviste forniti dall’Appaltatore o da terzi.
ART. 8 REVISIONE DEI PREZZI – PREZZO CHIUSO

L’Appaltatore assume l’obbligo di portare a compimento i lavori oggetto dell’appalto anche se, in corso di esecuzione, dovessero intervenire variazioni delle componenti dei costi.

Essendo esclusa la revisione dei prezzi, si applicherà il criterio del prezzo chiuso .

ART. 9 DICHIARAZIONE RELATIVA AI PREZZI

I prezzi di elenco, i prezzi a corpo ovvero il ribasso offerto in sede di gara, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato Speciale e, devono intendersi, senza restrizione alcuna, come remunerativi di ogni spesa generale e particolare in quanto essi devono comprendere tra l’altro:

a) per la mano d’opera, ogni spesa necessaria per fornire gli operai di mezzi d’opera e degli altri attrezzi di lavoro, nonché l’onere dei contributi dovuti per le assicurazioni e l’assistenza sociale di cui alle leggi ed ai regolamenti vigenti;

b) per i materiali, ogni spesa per la fornitura, i trasporti nonché’ i cali, gli sprechi ecc., in modo da dare i materiali a piè d’opera pronti all’impiego, in qualsiasi zona di lavoro;

c) per i noleggi, ogni spesa necessaria a dare, come sopra in ogni zona di lavoro, i macchinari ed i mezzi d’opera ed i relativi accessori, pronti per l’uso cui sono destinati;

d) per i lavori a corpo, tutte le spese di qualsiasi genere, per i materiali, mezzi d’opera e mano d’opera, e per gli altri oneri innanzi indicati, nonché’ per indennità di cava e di deposito, passaggi, spese di impianto, gestione e dismissione dei cantieri, occupazioni temporanee, opere provvisionali ecc., per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte, dovendo intendere compreso nei prezzi ogni compenso per tutti gli oneri che l’Appaltatore deve sostenere a tal fine, anche se tali oneri non risultano esplicitamente precisati.

I prezzi a corpo, alle condizioni di cui al contratto stesso ed al presente Capitolato Speciale, si intendono offerti ed accettati senza alcuna riserva.

ART. 10 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE GENERALE E DI LEGGI E REGOLAMENTI

L’appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale e del Capitolato Generale per l’Appalto delle opere del Ministero dei lavori pubblici, adottato con D.M 19 aprile 2000 n. 145, dalle leggi antimafia 13 settembre 1982 n.646, 23 dicembre 1982 n.936, 19 marzo 1990 n.55 e successive modificazioni e integrazioni, nonché dalla legge n.109 del 11.2.1994 come modificata ed integrata, dal D.Lgvo 163/2006 e dal Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici emanato con DPR. 21 dicembre 1999 n. 554, per quanto non derogato, è – inoltre – regolato da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e conseguenti alla materia di appalto e di esecuzione di opere pubbliche, alle disposizioni di cui al DPR 10.9.1982 n. 915 e successive modifiche ed integrazioni o impartite dalle UU.SS.LL., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R., che l’Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di impegnarsi ad osservare.

L’osservanza va estesa, inoltre, alle leggi ai regolamenti e alle prescrizioni emanate dalle competenti Autorità in materia di LL.PP., di materiali da costruzione, di sicurezza ed igiene del lavoro e simili, a tutte le norme e normalizzazioni ufficiali o comuni  attinenti al presente Capitolato Speciale, nonché alle vigenti leggi che regolano  l’acquisizione dei beni e diritti occorrenti per l’esecuzione delle opere.

CAPITOLO III: AFFIDAMENTO DEI LAVORI – CONTRATTO

ART. 11 STIPULA DEL CONTRATTO

La stipula del contratto d’appalto avverrà entro i termini dettati dall’ art 109 del DPR 554 /1999 e succ mod. e integr.. La comunicazione all’Appaltatore aggiudicatario, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero anche a mezzo fax, del termine ultimo per la stipula ha carattere perentorio.

Se l’aggiudicatario non stipula il contratto nel termine stabilito, I’Amministrazione appaltante attiverà la procedura per l’incameramento del deposito cauzionale provvisorio.

ART. 12 DOCUMENTI ALLEGATI AL CONTRATTO

Fanno parte integrante del contratto il presente Capitolato Speciale e i seguenti documenti che per patto non si allegano:


- il Capitolato Generale dei LL.LL (DPR 554/1999),

- il bando di gara, 

- gli elaborati costituenti il progetto esecutivo approvato dall’Amministrazione.

Nel caso in cui si riscontrassero discordanze tra i diversi atti contrattuali, ai fini dell’interpretazione delle norme si stabilisce il seguente ordine di prevalenza delle clausole contenute nei documenti contrattuali:

- contratto,

- bando di gara, 

- Capitolato Speciale,

- disciplinare,

- documenti progettuali.

In particolare qualora risultassero discordanze tra le prescrizioni tecniche di Capitolato e quelle riportate nel progetto e se un particolare lavoro risultasse negli elaborati grafici e non nel Capitolato, o viceversa, la prescrizione valida deve intendersi nel senso che risulta quella di maggiore convenienza dell’A.O.

Resta comunque all’insindacabile facoltà della D.L. decidere il tipo e le dimensioni del lavoro stesso, senza che per questo la società appaltatrice possa pretendere compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie
ART. 13 CAUZIONE PROVVISORIA, CAUZIONE  DEFINITIVA  E COPERTURE ASSICURATIVE

La cauzione provvisoria, di cui all’art. 75 del D.Lgs 163/2006 è stabilita nella somma di € 51.350,03   (diconsi EURO cinquantunomilatrecentocinquanta/03) pari al 2% dell’importo a base d’appalto e costituita secondo le modalità fissate dall’art. 100 del Regolamento di cui al DPR 554/1999.

La cauzione definitiva prescritta dal secondo comma del citato art. 75 del D.Lgs 163/2006, nonché dall’art. 101 del Regolamento di cui al DPR 554/1999,  prestata all’atto della stipula del contratto, rimane stabilita in ragione del 10% della somma netta dell’appalto. In caso di ribasso d’asta superiore al 20%, detta cauzione dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso.

La cauzione provvisoria e la cauzione definitiva dovranno essere prestate in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 75 del D.Lgs 163/2006e di cui agli artt. 100 e 101 del Reg. 554/1999.

La fideiussione bancaria o assicurativa costituita a titolo di cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 

La cauzione definitiva sarà automaticamente restituita, ove nulla osti, dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

La cauzione definitiva resterà sospesa e/o sarà incamerata dall’Amministrazione in tutti i casi previsti dalle leggi in materia di lavori pubblici vigenti all’epoca dell’appalto.

L’esecutore dei lavori dovrà, inoltre, assoggettarsi alla stipula di tutte le polizze di garanzia previste dalla normativa vigente in materia di appalti pubblici, ed in particolare dall’art.129 del Dlgs 163/2006.

Ai sensi dall’art.129 del Dlgs 163/2006 l’impresa appaltatrice è obbligata a stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

Di conseguenza è onere dell’Appaltatore da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di gradimento dell’Amministrazione, di polizze relative 

1) all’assicurazione RCT per il massimale
 di € 500.000 per danni a persone, a cose e animali; tale polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi i rappresentanti della Amministrazione, della Direzione dei Lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”

2) all’assicurazione che copra i danni subiti dall’Amministrazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La somma assicurata è pari a €  2.506.633.01 oltre I.V.A.
Le polizze dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e devono portare la dichiarazione di vincolo a favore dell’Amministrazione.

ART. 14 SUBAPPALTO.
E’ fatto divieto all’Appaltatore di procedere in subappalto per i lavori del presente appalto (o parte di esso), attesa la deroga all’art. 118 del D.lgs 163/2006 e suc. Mod e integr. Di cui si avvale l’Amministrazione.

E’ considerato subappalto, ai sensi dell’art. 18 comma 12 della L.55/90, come modificata ed integrata, qualsiasi contratto avente ad oggetto attività, ovunque espletate, che richiedono l’impiego della manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Ecu e qualora l’incidenza del costo della mano d’opera e del personale sia superiore al 50% del contratto da affidare. Si precisa che, se il costo della mano d’opera è inferiore al 50% dell’intero importo dell’operazione, il cui valore risulta superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati  o di importo superiore a 100.000 Ecu, la prestazione è assimilabile al subappalto.

E’ fatto obbligo all’appaltatore di comunicare all’Amministrazione appaltante e all’ufficio di Direzione dei Lavori, per tutti i subcontratti stipulati, nei limiti del precedente comma, per l’esecuzione dei lavori, il nome del subcontraente, l’importo del contratto, l’oggetto del servizio o fornitura affidati, allegando alla comunicazione il certificato della Camera di Commercio relativo al subcontraente con il Nulla Osta ai fini dell’art 10 della L.31.5.1965 n.575 e succ. mod. e integ..

CAPITOLO IV  ESECUZIONE DEL CONTRATTO

ART. 15 CONSEGNA DEI LAVORI

L’esecuzione dell’appalto avrà inizio dopo il perfezionamento del contratto.

Tuttavia la consegna dei lavori all’Appaltatore potrà essere effettuata in pendenza del perfezionamento del contratto stesso, sotto le riserve di legge e con pieno inizio del tempo contrattuale.

La consegna dei lavori, intesa come ordine di immediato inizio dei medesimi, potrà essere effettuata in più volte con successivi verbali di consegna parziale mediante successive operazioni. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale, come stabilito dall’art. 130 comma 6 del Regolamento (DPR 554/1999).

In caso di consegna parziale l’appaltatore è tenuto a presentare – come è previsto dall’art. 130 comma 7 del Regolamento – un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nel verbale di consegna andranno riportati gli estremi della polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi (già inviata all’Amministrazione dieci giorni prima della consegna dei lavori, come detta l’art. 103 comma 4 del Regolamento di cui al DPR 554/1999) 

Prima dell’inizio dei lavori e comunque entro dieci giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore è tenuto (art 45 comma 10 Reg. DPR 554/1999) a presentare un programma esecutivo, anche indipendente dal cronoprogramma  di cui all’art 42 comma 1 del Reg., nel quale andranno riportate – per ogni lavorazione – le previsioni circa il periodo di esecuzione, nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori. 

L’Appaltatore è tenuto a trasmettere all’Amministrazione e al Direttore dei Lavori, prima dell’effettivo inizio dei lavori e, comunque, entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denuncia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare nell’appalto.

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte dell’Amministrazione, del subappalto.

ART. 16 DOMICILIO DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore dovrà eleggere nel contratto domicilio a tutti gli effetti presso la sede dell’Amministrazione appaltante.

ART. 17 RAPPRESENTANZA, PERSONALE, DIREZIONE DEL CANTIERE E DELL’APPALTATORE

Qualora l’Appaltatore non possa risiedere in località posta nella zona nella quale ricadano i lavori affidati con il presente contratto, dovrà tuttavia tenervi in permanenza un rappresentante con ampio mandato, conferito per atto pubblico come statuisce l’art. 4 del Capitolato Speciale Generale e depositato presso l’Amministrazione appaltante, che provvede a dare comunicazione all’ufficio di direzione dei lavori.

Tale rappresentante dovrà avere la capacità e l’incarico di ricevere ordini dalla Direzione dei Lavori e di dare immediata esecuzione degli ordini stessi.

L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione della ragione sociale o della propria sede legale.

L’Appaltatore risponde dell’idoneità del personale addetto ai cantieri che dovrà essere di gradimento della Direzione dei Lavori.

L’Appaltatore è tenuto ad affidare la direzione tecnica del cantiere ad un ingegnere di provata esperienza che assumerà ogni responsabilità civile e penale relativa a tale carica.

Questi assumerà anche le funzioni di direttore responsabile della sicurezza ai sensi delle vigenti disposizioni.

Il predetto ingegnere dovrà dimostrare di essere iscritto all’albo professionale e, nel caso che non fosse stabilmente alle dipendenze dell’Appaltatore, dovrà rilasciare una valida dichiarazione scritta per l’accettazione dell’incarico.

L’Appaltatore è tenuto a comunicare al Direttore dei Lavori e all’Amministrazione la nomina del legale rappresentante sui cantieri e del Direttore Tecnico, se persona diversa, all’atto della consegna dei lavori.

Nel verbale di consegna dei lavori il Direttore dei Lavori riporterà i nominativi del legale rappresentante sui cantieri e del Direttore tecnico dell’Appaltatore.

L’Appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta della Direzione dei Lavori e senza che questa sia tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all’immediato allontanamento del suo rappresentante o di altro personale addetto ai cantieri, pena la rescissione del contratto e la richiesta di rifusione dei danni e spese conseguenti.

L’appaltatore è tenuto ad assicurare all’Amministrazione la reperibilità del Direttore Tecnico 24 ore su 24 e per ogni giorno (anche non lavorativo) dall’inizio dei lavori fino alla data di consegna dell’opera all’Amministrazione.

ART. 18 ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI CANTIERI

L’Appaltatore, tenuto conto dell’entità e della natura delle opere e delle condizioni ambientali, deve provvedere alla progettazione, installazione, costruzione e manutenzione dei più adeguati ed efficienti impianti di cantiere e opere provvisionali necessari allo svolgimento dei lavori ed al loro compimento a perfetta regola d’arte entro i termini di contratto.

L’Appaltatore, comunque, non ha diritto a compensi di sorta, qualora nel corso dei lavori debba modificare, sia sotto il punto di vista qualitativo, sia quantitativo, o sostituire gli impianti di cantiere e le opere provvisionali rispetto alle sue previsioni iniziali.

L’Appaltatore deve, inoltre, tenere costantemente in cantiere le opportune riserve ed i ricambi per gli attrezzi e mezzi d’opera, dei quali deve comunque garantire, eventualmente a mezzo di propria officina, la manutenzione ordinaria e straordinaria

L’Appaltatore deve curare che i cantieri siano in piena efficienza e senza alcuna condizione di pericolo derivante dall’esecuzione delle opere per tutta la durata dei lavori, anche nel caso di sospensione dei lavori, qualunque ne sia la durata, provvedendo a propria cura e spese alle necessarie cautele, lavorazioni ed opere provvisionali, ai servizi di custodia e sorveglianza, ed adempiendo altresì – sempre a propria cura e spese – tempestivamente alle disposizioni che potranno essere impartite a tal fine dall’Amministrazione attraverso l’ “Ingegnere Delegato”.

L’Appaltatore è tenuto a garantire i servizi di cui sopra oltre la data di ultimazione dei lavori e fino alla consegna materiale delle opere all’Amministrazione, che verrà certificata con un apposito verbale.

ART. 19 CUSTODIA DEI CANTIERI

La custodia dei cantieri installati deve essere affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. L’inosservanza di tale norma sarà punita ai sensi dell’art.  della legge 13.9.82 n.646.

ART. 20 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE

E’ a carico dell’appaltatore la Progettazione Esecutiva dell’opera , nei termini di quanto stabilito dall’art. 16 della Legge 109/94 e dall’art. 93 del D.L.vo 163/2006 nonché redatto in conformità al progetto definitivo, determinando in ogni dettaglio i lavori da realizzare e il relativo costo previsto e sviluppato ad un livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificabile in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Ciascun elaborato costituente il progetto esecutivo deve essere prodotto a carico dell’Appaltatore e consegnato all’Amministrazione in n. 3 copie in formato cartaceo oltre ad una copia in formato elettronico – contenuto in CD-ROM.

Oltre agli oneri di cui agli artt. 5, 6, 7, 8, 14 del Capitolato Speciale Generale ed agli altri specificati nel presente Capitolato Speciale saranno a carico dell’Appaltatore i seguenti oneri ed obblighi fino al collaudo definitivo, quando non diversamente specificato:

1) tutte le spese contrattuali relative alla partecipazione alla gara di appalto ed alla stipulazione del contratto, di bollo, registro, copie del contratto e documenti; ogni spesa per imposte sui materiali esistenti all’atto dell’appalto o successivamente stabilite, sotto qualsiasi forma applicata, anche se per legge sia attribuita all’Amministrazione, intendendosi trasferire sempre all’Appaltatore l’onere e la cura della relativa denuncia ed ammettendo comunque la rivalsa dell’Amministrazione verso l’Appaltatore, ivi comprese le spese di pubblicazione del bando e degli estratti sia nella fase di indizione che a seguito dell’esito di gara;

2)   lo studio, l’impianto, il montaggio e lo smontaggio dei cantieri e delle relative macchine ed attrezzature, tali che per modernità e per coordinato impiego assicurino una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere, compresi i baraccamenti per l’alloggio e mensa operai secondo le norme del Ministero del Lavoro nonché la redazione del Piano di sicurezza dei lavoratori;

3)   l’approvvigionamento di energia elettrica con eventuale allaccio alla rete ENEL di alimentazione e, in caso di mancato allaccio o di mancanza di tensione in detta rete, con adatti gruppi elettrogeni ad inserzione automatica; dovrà essere disponibile tutta l’energia occorrente per l’alimentazione di tutte le macchine del cantiere e degli altri impianti sussidiari, comunque dislocati, restando l’Appaltatore responsabile della piena e continua efficienza dell’alimentazione;

4)   tutte le spese di provvista d’acqua per i lavori ed ogni altra necessità dell’Appaltatore, nonché la fornitura, il noleggio e il rimborso spese degli apparecchi di peso e misura dei materiali e la provvista degli stacci e vagli per granulometria degli inerti;

5)  la sorveglianza del cantiere sia di giorno che di notte con personale ed illuminazione necessari, nonché la guardiania di locali, attrezzi, macchine, materiali e di tutti i beni dell’Amministrazione;

6)   la costruzione e la manutenzione, quali parti integranti del cantiere, di adatti baraccamenti per le maestranze con corredo di locali e servizi accessori; l’approntamento di servizi igienici sanitari in relazione alle caratteristiche del lavoro;

7)   lo svolgimento, compreso spese ed oneri, di tutte le pratiche e le autorizzazioni occorrenti presso i vari Enti (ENEL, USL, ISPESL, Ispettorato del Lavoro, VV.F., ANAS, Amm.ne Provinciale, Amministrazioni Comunali ecc.) sia per le installazioni di cantiere che per le opere da realizzare; in particolare, sarà cura dell’Appaltatore ottenere il rilascio delle relative concessioni, permessi, convenzioni, sulla base dei disegni esecutivi;

8)   la verifica e l’eventuale perfezionamento dei tracciamenti, degli assi delle opere e di tutti i tracciamenti e rilievi di dettaglio riferentisi alle opere in genere, compresi tutti i necessari smacchiamenti, i tagli di alberi, l’estirpazione di ceppaie etc.;

9)   la fornitura di tutti i necessari 
nellimenti
i, degli attrezzi e degli strumenti per rilievi, tracciamenti di dettaglio e misurazioni relative alle operazioni di verifica, studio delle opere d’arte, contabilità e collaudazione dei lavori, nonché alle operazioni di consegna;

10)   le spese per concessioni governative e specialmente quelle di licenze per la provvista e l’uso delle materie esplosive, come pure quelle occorrenti per la conservazione, il deposito e la custodia delle medesime e per gli allacciamenti idrici ed elettrici;

11)   la redazione dei calcoli di stabilità di tutte le opere d’arte ed in particolare delle strutture in cemento armato normale e precompresso ed in acciaio; detti calcoli di stabilità ed i relativi disegni, riuniti in un progetto costruttivo delle opere, dovranno corrispondere ai tipi stabiliti dalla Direzione dei Lavori oltre che a tutte le vigenti disposizioni di legge e norme ministeriali in materia.

Tali progetti (disegni e calcoli) saranno consegnati alla Direzione dei Lavori in n. 3 copie, unitamente ai lucidi di tutti gli elaborati.

Qualora l’Ente fornisse, per determinate opere d’arte o parte di esse, il progetto completo di calcoli statici, la verifica di detti calcoli dovrà essere eseguita dall’Appaltatore. L’Appaltatore, perciò, nel concorrere all’appalto, dovrà aver preso conoscenza del progetto, averne controllato i calcoli statici a mezzo di professionista di sua fiducia concordando nei risultati finali e riconosciuto, quindi, il progetto perfettamente attendibile; con ciò egli assume piena ed intera responsabilità tanto del progetto come dell’esecuzione dell’opera. 

Per tutti i progetti delle strutture in cemento armato, semplice o precompresso, per conseguire la necessaria autorizzazione del Genio Civile, o di chi per esso, la relativa pratica, istruita a cura e spese dell’Appaltatore, dovrà essere trasmessa al competente ufficio tramite l’Ente;

12)   la redazione dei calcoli relativi agli impianti tecnici compresi nell’appalto; detti calcoli ed i relativi disegni, riuniti in un progetto costruttivo delle opere, dovranno corrispondere ai tipi stabiliti dalla Direzione dei Lavori oltre che a tutte le vigenti disposizioni di legge e norme in materia.

Tali progetti (disegni e calcoli) saranno consegnati alla Direzione dei Lavori in n. 3 copie, unitamente ai lucidi di tutti gli elaborati;

13)   la verifica durante la costruzione della rispondenza tra la caratterizzazione geotecnica assunta in progetto e la situazione effettiva, attraverso indagini e prove che saranno indicate dalla D.L., in considerazione della dimensione, del tipo, delle caratteristiche strutturali, dell’importanza dell’opera, della complessità del sottosuolo; 

14)   la redazione dei dettagli costruttivi e l’adeguamento degli elaborati progettuali conseguenti a variazioni di quota per assestamenti e/o altre cause intervenute dopo la redazione del progetto posto a base d’appalto, ad accertamenti geognostici, a rilievi di qualsiasi genere;  

15)   l’Appaltatore dovrà procedere, tranne diversa pattuizione di contratto, a sua cura e spese e sotto la propria responsabilità prima dell’inizio dei lavori e durante lo svolgimento degli stessi, a mezzo ditta specializzata ed all’uopo autorizzata dalle competenti Autorità Militari, alla bonifica, sia superficiale che profonda, secondo le direttive delle predette Autorità Militari, dell’intera zona comunque interessata dai lavori ad essa affidati per rintracciare e rimuovere ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi specie, in modo che sia assicurata l’incolumità di tutte le persone addette ai lavori, alla loro sorveglianza, alla loro direzione; attenersi inoltre, scrupolosamente alle disposizioni vigenti ed alle disposizioni che potranno essere impartite dalle Autorità di P.S. e dai VV.F. per la custodia e l’uso dei materiali esplosivi ed infiammabili. Pertanto, di qualsiasi incidente del genere che potesse verificarsi per inosservanza della predetta obbligazione, ovvero per incompleta e poco diligente bonifica, è sempre responsabile l’Appaltatore, rimanendone in tutti i casi sollevato l’Ente;

16)   nell’esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà tenere conto della situazione impiantistica delle aree interessate dai lavori e dovrà assicurare la continuità lavorativa delle stesse principalmente in considerazione che esse sono parte integrante di ambiti ospedalieri;

17)   la messa in sicurezza del cantiere ai sensi della legge n.55/90 del d.lvo 494/96 e s. m. e i.. 

Inoltre, ai sensi di quanto disposto dall’art. 131 (“Piani di sicurezza”) del D.Ls 163/2006, entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore redige e consegna all‘Amministrazione appaltante:

- eventuali proposte integrative del “Piano di sicurezza e di coordinamento” e del “Piano generale di sicurezza” quando questi ultimi siano previsti ai sensi del D.Lgs. 14.8.96 n. 494;

- un “Piano di sicurezza sostitutivo” del “Piano di sicurezza e di coordinamento” e del “Piano generale di sicurezza” quando questi ultimi non siano previsti ai sensi del D.Lgs. 14.8.96 n. 494;

- un “Piano operativo di sicurezza” per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come “Piano complementare di dettaglio” del “Piano di sicurezza e di coordinamento” e dell’eventuale “Piano generale di sicurezza”, quando questi ultimi siano previsti ai sensi del D.Lgs. 14.8.96 n. 494, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui all’art 131 del D.lgs 163/2006.

Prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera l’Appaltatore, ai sensi dell’art. 131 del D.lgs 163/2006 e s. m. e i., può presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, di cui al decreto legislativo 14 agosto 1996 n.494, proposte di modificazioni e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento.

Per effetto di quanto sopra, quindi, ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni appena richiamate, farà carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale da parte dell’Amministrazione.

Il costo degli oneri della sicurezza indicato in sede di gara a corpo e determinato con la redazione del progetto della sicurezza, resta fisso ed invariabile ed indipendente da quanto innanzi riportato. 

18)   la consegna alla Direzione Lavori, a ciascun stato di avanzamento, dei lucidi e di due copie delle opere eseguite, in scala di dettaglio sia a livello planimetrico che altimetrico, con l’ubicazione delle opere d’arte e dei manufatti, nonché dei disegni di tutte le opere e/o parti di esse, nelle disposizioni e forme adottate all’atto costruttivo e risultanti dai documenti contabili. A lavori ultimati e prima della redazione del conto finale dovrà essere consegnata una copia lucida su supporto indeformabile più tre copie di tutti i disegni costruttivi delle opere realizzate (“as built”) sia in formato cartaceo sia su files informatici gestibili;

19)   le spese per prelevamento, preparazione, conservazione ed invio di materiali da costruzione ai laboratori di prova indicati dall’Amministrazione, nonché il pagamento delle relative spese, con l’obbligo dell’osservanza delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da costruzione in genere e di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei lavori, anche durante le operazioni di collaudo;

20)   la fornitura ed il noleggio od il rimborso spese degli apparecchi di peso e misura o di prova dei materiali;

21)   l’impianto, in località da stabilire dalla Direzione Lavori, di un ufficio di adeguate dimensioni ad uso del personale di direzione e di assistenza, munito di servizi igienici, arredato, illuminato, riscaldato e condizionato, con relativa manutenzione e pulizia fino a collaudo provvisorio avvenuto;

22)   obbligo di comunicare all’Amministrazione e alla Direzione dei Lavori, entro i primi cinque giorni di ogni mese, a mezzo raccomandata a/r, i dati relativi alla manodopera presente in cantiere con nominativi e qualifiche, ai mezzi utilizzati (sia di proprietà che a nolo, indicando le relative targhe e/o i numeri di telaio), ai materiali giacenti in cantiere nonché gli elementi relativi all’avanzamento dei lavori. In mancanza di tale comunicazione mensile, la Direzione Lavori non procederà all’emissione del SAL immediatamente successivo;

23)   tutti gli oneri per l’occupazione temporanea o definitiva dei terreni occorrenti per l’impianto del cantiere, per discariche ed in genere per tutti gli usi occorrenti all’appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati, per strade provvisorie e di servizio, provvedendo inoltre a propria cura e spese a tutti i permessi o licenze necessari; tutti gli indennizzi ai proprietari per aprire le vie di accesso, gli scoli e per la sistemazione dei terreni al termine dei lavori; la conservazione delle vie e passaggi anche privati, che venissero interessati per le opere, provvedendo all’uopo, a sue spese con opere provvisionali;

24)   provvedere, a propria cura e spese, all’ottenimento di tutti i permessi e licenze necessari per attraversamenti di opere pubbliche ed alle indennità di occupazione temporanea relative a vie di passaggi, anche privati, che venissero interessati per la costruzione delle opere, provvedendo, inoltre, a proprie spese, con opere provvisionali e/o deviazioni temporanee a garantire il regolare esercizio e la continuità dell’opera interessata dall’attraversamento, ove richiesto dalla competente amministrazione pubblica; tali obblighi ed oneri sussistono anche per tutte le canalizzazioni di qualsiasi genere (idriche, telefoniche, elettriche ecc.); inoltre, su richiesta dell’Amministrazione, l’Appaltatore dovrà provvedere all’eventuale anticipazione delle somme occorrenti per l’esecuzione di allacci elettrici, telefonici ecc. per le opere di progetto;

25)  i gravami di qualsiasi genere comunque imposti dalle Amministrazioni nella cui giurisdizione rientrano le opere, le tasse sui trasporti e per i contributi di utenza stradale per qualsiasi titolo imposte all’Appaltatore in conseguenza delle opere appaltate e dei lavori eseguiti;

26)  il libero accesso, in ogni momento, di funzionari ed incaricati dell’Amministrazione per verifiche e controlli inerenti la costruzione degli impianti di cantiere, le forniture dei prefabbricati e l’esecuzione delle altre opere, nonché ai funzionari del Dipartimento della Protezione Civile;

27)   il transito attraverso i cantieri e sulle strade e piste di servizio, senza alcun compenso, di automezzi dell’Amministrazione e di altre ditte che lavorano per conto dell’Amministrazione;

28)   il risarcimento degli eventuali danni per infortuni di qualsiasi genere che potessero derivare al personale dell’Amministrazione ed ai visitatori anche in assenza di preavviso all’Appaltatore, durante sopralluoghi e visite in cantiere; 

29)   la completa responsabilità per il ricevimento di materiali di proprietà dell’Amministrazione in cantiere, lo scarico ed il trasporto nei luoghi di deposito all’interno del cantiere ed a piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché per la buona conservazione e la perfetta custodia dei materiali stessi, delle forniture e delle opere escluse dal presente appalto provviste ed eseguite da altra ditta per conto dell’Amministrazione; i danni che, per cause dipendenti dall’appaltatore per sua negligenza, fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore;

30)   la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell’appalto, sino alla presa in consegna da parte dell’Amministrazione; tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero nelle opere eseguite e quanto occorre per dare le opere stesse in perfetto stato, restando esclusi soltanto i danni prodotti da forza maggiore considerati dal presente Capitolato Speciale e sempre che l’Appaltatore ne abbia fatto regolare denuncia nei termini prescritti dall’art. 20 del Capitolato Generale (DM 145/2000);      

31)   in aggiunta alla manutenzione delle opere eseguite, come sopra specificata, l’Appaltatore è tenuto a mantenere tutte le opere provvisionali e le attrezzature e/o macchine interessate dai lavori in condizioni di piena efficienza e sicurezza, per la durata dei lavori e fino alla consegna delle opere all’Amministrazione. A tal fine, su specifica disposizione della D.L., l’Appaltatore dovrà provvedere, a propria cura e spese, alla rimozione e trasporto a discarica autorizzata dei materiali di qualsiasi provenienza e consistenza presenti all’interno dell’area oggetto di lavori, alla eliminazione di ogni pericolo e/o incongruenza impiantistica e funzionale, se tali da costituire ostacolo al normale funzionamento delle attività laboratoristiche e/o ospedaliere.

32)   le spese per l’esecuzione delle opere provvisionali, qualunque sia l’entità, che si rendessero necessarie; l’appaltatore è responsabile dei danni prodotti a terzi per cause delle dette opere provvisionali;

33)   le segnalazioni diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nei tratti stradali interessati dai lavori ove abbia a svolgersi il traffico e ciò secondo le particolari norme di polizia stradale di cui al Codice della Strada in vigore;

34)   la riparazione dei danni di qualsiasi genere che si verifichino alle provviste, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali;

35)   il risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, fossero arrecati a proprietà pubbliche e private nonché a persone, restando liberi ed indenni l’Amministrazione ed il suo personale;

36)   l’esecuzione dei ponti e delle puntellature per la costruzione, la riparazione e la demolizione dei manufatti, nonché per la sicurezza degli edifici circostanti e del lavoro; l’ottenimento, a richiesta dell’Amministrazione, di tutti i permessi di attraversamento trasversali e longitudinali lungo le strade, ferrovie, canali, linee elettriche, etc. necessari per la realizzazione dell’opera; le spese relative a tali prestazioni saranno a completo carico dell’appaltatore e non potranno essere in alcun modo ascritte all’Amministrazione;

37)   la fornitura di fotografie a colori, formato 18x24 cm, da allegare in duplice copia ad ogni stato di avanzamento e riproducenti lo stato dell’opera in quel momento; all’assolvimento del predetto obbligo sarà condizionata la liquidazione dello stato di avanzamento;

38)   la fornitura e l’installazione nella sede dei lavori, a cura e spese dell’Appaltatore, di tabella indicativa dei lavori in corso, come da normativa; l’Appaltatore si impegna a provvedere alla buona conservazione della tabella durante l’esecuzione ed al ritiro della stessa alla conclusione dei lavori;

39)   la sistemazione di tutte le aree circostanti le opere eseguite e modificate dalle attività di cantiere, mediante il ripristino dello statu quo al fine di ricostruire la continuità con il paesaggio circostante;

40)   le spese per tutte le operazioni inerenti al collaudo tecnico-amministrativo e al collaudo statico di cui alla L. 1086/71 e alla L.R. 9/83, escluse le competenze ai collaudatori tecnico-amministrativi;

41)   l’obbligo di attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti oggetto dell’appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data dell’offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro contratto collettivo applicabile nella località e successivamente stipulato per la categoria; l’appaltatore è obbligato altresì a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione; i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche nel caso che lo stesso non sia aderente alle associazioni sindacali stipulanti o receda da esse;

42)   la responsabilità, nei confronti dell’Amministrazione, dell’osservanza delle norme di cui al precedente comma da parte dei subcontraenti nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; in caso di violazione degli obblighi suddetti e sempre che l’infrazione sia stata accertata dall’Amministrazione o denunciata dal competente Ispettorato del Lavoro, l’Amministrazione avrà facoltà di operare una ritenuta del 30% sui certificati di pagamento a titolo di garanzia per l’adempimento di detti obblighi, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero di disporre la sospensione del pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati. Il pagamento all’Appaltatore delle somme accantonate o della rata di saldo non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che ai dipendenti suddetti sia stato corrisposto quanto loro dovuto, ovvero che la vertenza è stata definita;

43)   la fornitura dell’acqua da bere per gli operai addetti ai lavori. L’appaltatore è inoltre obbligato alla costruzione e manutenzione dei locali di pronto soccorso e di infermeria e a dotarli di mezzi, strumenti e medicinali con particolare riguardo alle necessità in caso di infortuni;

44)   le spese per l’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, e per evitare danni ai beni pubblici e privati. Ogni più ampia responsabilità nel caso di infortuni o danni ricadrà sull’appaltatore, restandone sollevata tanto l’Amministrazione quanto il personale da questa proposto alla Direzione e sorveglianza;

45)   l’obbligo, nell’assunzione del personale, del rispetto delle normative vigenti;

46)   tutti i mezzi necessari per il trasporto del personale e materiali dell’Appaltatore;

47)   i controlli distruttivi e non sulle strutture principali da riutilizzare eventualmente sul posto;

48)   la reperibilità del Direttore Tecnico 24 ore su 24 e per ogni giorno (anche non lavorativo) dall’inizio dei lavori fino alla data di consegna delle opere all’Amministrazione

Nell’esecuzione delle opere dovranno essere osservate tutte le norme di cui alle vigenti leggi, decreti, regolamenti, circolari e ordinanze emesse per le rispettive competenze dello Stato, della Regione, della Provincia, dei Comune e degli Enti dipendenti dallo Stato, e che comunque possono interessare direttamente o indirettamente l’oggetto del presente appalto.

L’appaltatore dichiara espressamente che, nello stabilire il ribasso offerto per l’esecuzione dei lavori, ha tenuto conto di tutti gli oneri ed obblighi sopra specificati.

Resta comunque stabilito che l’Appaltatore, dopo la consegna dei lavori, dovrà sollecitamente eseguire, a sua cura e spese, e per tutte le opere:

il tracciamento planimetrico secondo quanto previsto in sede progettuale e con le varianti eventualmente introdotte dalla Direzione Lavori.

Al termine dei lavori l’Appaltatore dovrà fornire alla D.L.:

· i disegni esecutivi finali dell’eseguito relativamente alle opere murarie e agli impianti tecnologici corredati di piante ed eventuali sezioni su cui saranno riportati i percorsi di tutte le canalizzazioni protettive distinte per i vari impianti, completi dell’indicazione dei tipi, delle dimensioni e delle linee o dei cavi contenuti e le posizioni e i tipi di tutte le utenze  e apparecchiature installate;
· gli schemi unifilari dei quadri elettrici con indicati campi e valori effettivi di taratura degli interruttori;
· gli schemi funzionali e di collegamento dei vari apparecchi e degli eventuali impianti o dispositivo di segnalazione, comando, controllo ecc.;
· i depliants tecnico-illustrativi di tutte le apparecchiature installate completi di dati e  caratteristiche ed istruzioni per l’uso e la manutenzione in lingua italiana;
· quanto altro necessario ad accertare qualsiasi dettaglio degli impianti;
· la documentazione ai sensi della L.46/90;
· il programma di manutenzione, il manuale d’uso ed manuale di manutenzione completamente aggiornati;
· documentazione di legge relativa allo smaltimento dei materiali ed apparecchiature rimosse e smaltite.

L’Amministrazione si riserva di controllare, sia preventivamente che durante l’esecuzione dei lavori, le operazioni di tracciamento eseguite dall’appaltatore; resta però espressamente stabilito che qualsiasi eventuale verifica da parte dell’Amministrazione e dei suoi delegati non solleverà in alcun modo la responsabilità dell’Appaltatore, che sarà sempre a tutti gli effetti unico responsabile.

L’Appaltatore dovrà porre a disposizione dell’Amministrazione il personale ed ogni mezzo di cui questa intenda avvalersi per eseguire ogni e qualsiasi verifica ritenga opportuno. Resta anche stabilito che l’appaltatore è obbligato, a totale suo carico, a ripristinare gli elementi del tracciato nella primitiva condizione servendosi dei dati in suo possesso.

L’Appaltatore dovrà, previo contatti con le Amministrazioni interessate, effettuare saggi al fine di accertarsi dell’esistenza di eventuali sottoservizi pubblici  (cunicoli di fogna, tubazioni di gas o d’acqua,  cavi elettrici e telefonici) o altri ostacoli che comunque possano essere interessati dall’esecuzione dei lavori.

L’Appaltatore non potrà chiedere compensi o indennità di sorta per tutti gli oneri che possono derivare da quanto specificato, nel presente articolo, dovendosi essi considerare compensati nei prezzi di elenco e/o nei prezzi a corpo. 

Quando l’Appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l’Amministrazione, ove non dia corso alla rescissione contrattuale, sarà in diritto previo avviso dato per iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella notifica, di provvedere direttamente alla spesa necessaria, disponendo il dovuto pagamento a carico dell’Appaltatore.

In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell’Appaltatore, essi saranno fatti d’ufficio e l’Amministrazione si rimborserà della spesa sostenuta sul successivo acconto.

Sarà applicata una penale pari al 10% sull’importo dei pagamenti derivati dal mancato rispetto agli obblighi sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l’Amministrazione.

Tale penale sarà ridotta del 5% qualora l’Appaltatore ottemperi all’ordine di pagamento entro il termine fissato nell’atto di notifica.

ART. 21 PIANO OPERATIVO DETTAGLIATO PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE – TRACCIATI

Le opere appaltate dovranno essere sviluppate secondo un ordine preordinato tale che, oltre a garantire la loro completa ultimazione e funzionalità nel termine contrattuale, consenta anche, ove richiesto dall’Amministrazione, l’anticipata e graduale entrata in esercizio di parti autonome di opere. 

Prima dell’inizio dei lavori (art 45 comma 10 Reg. DPR 554/1999) e comunque entro dieci giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore è tenuto a presentare un programma esecutivo, anche indipendente dal cronoprogramma  di cui all’art 42 comma 1 del Regolamento. 
Al piano sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile, parziale e progressivo, ed il termine di ultimazione delle principali categorie di opere; tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Appaltatore si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti; il tutto secondo gli accordi intercorsi con la Direzione dei Lavori.

Entro sette giorni dalla acquisizione del piano operativo, la Direzione dei Lavori comunicherà all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di piano; qualora esso non abbia conseguito l’approvazione, l’Appaltatore, entro dieci giorni, predisporrà una nuova proposta, oppure adeguerà quella già presentata, secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori.

Queste direttive non autorizzano l’Appaltatore ad alcuna richiesta di compensi e/o proroghe, né ad accampare pretese di sorta.

La proposta approvata sarà impegnativa per l’Appaltatore, il quale rispetterà i termini di avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al piano operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili, che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori.

Prima di porre mano ai lavori oggetto dell’appalto, l’Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione del tracciato delle opere a farsi.

L’Appaltatore dovrà altresì consegnare, su supporto informatico e cartaceo, gli elaborati grafici di dettaglio, verificati con il progetto posto a base d’appalto e necessari sia per la misurazione dei lavori, che per la banca dati dell’opera finita.

ART. 22 INTERFERENZE CON LAVORI NON COMPRESI NELL’APPALTO

L’Appaltatore prende nota che altre ditte potranno eseguire altri lavori nello stesso cantiere e per il caso di interferenze e divergenze si impegna, sin d’ora, ad accettare ed osservare le disposizioni e decisioni che l’Amministrazione prenderà nell’interesse generale dei lavori senza alcuna eccezione o richiesta di riconoscimento di ulteriori compensi o maggiori oneri.

ART. 23 NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI

L’Appaltatore dovrà verificare a propria cura e spesa con regolari calcoli, redigendo dettagli esecutivi ove necessari, che le opere siano realizzate in conformità alla normativa vigente.

In termini generali, resta stabilito che l’Appaltatore procederà alla costruzione delle singole opere oggetto di affidamento, sulla base degli elaborati di progetto, ovvero quando necessario, sulla base di ulteriori elaborati integrativi e di dettaglio, che l’Appaltatore provvederà a redigere e a trasmettere all’ufficio di Direzione dei Lavori, accompagnati da un computo metrico estimativo dettagliato, solo nel caso si evidenziassero, per qualsiasi ragione, costi maggiori di quelli previsti in progetto. 

Gli elaborati integrativi e/o di dettaglio andranno approvati dal D.L., senza che tale approvazione in linea tecnica produca alcun effetto per gli aspetti economici.

ART. 24 VARIAZIONI, AUMENTI E DIMINUZIONI DEI LAVORI

L’Amministrazione avrà piena facoltà – a suo insindacabile giudizio – di sopprimere alcune opere ed aggiungerne altre, nella misura che riterrà opportuno e nei limiti e alle condizioni precisati nel precedente art 2, e ciò senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi di eseguire i lavori ordinati. Tali modifiche non daranno luogo a speciali compensi oltre a quelli del presente Capitolato Speciale, quali che possano essere le specie e le difficoltà tecniche da incontrare per l’adozione delle varianti stesse. 

Tale facoltà dell’Amministrazione si estende anche ai materiali da costruzione, alle strutture, ai magisteri e a tutte le modalità di esecuzione dei lavori.

Per valutare le variazioni, gli aumenti e/o le diminuzioni per i lavori con prezzo a corpo, si utilizzerà l’elenco dei prezzi unitari, ridotti del ribasso  d’asta.

L’Appaltatore non potrà variare né modificare i progetti delle opere appaltate, senza aver ottenuto preventiva autorizzazione scritta dall’Amministrazione, la quale avrà il diritto di ordinare, a spese dell’Appaltatore, la loro demolizione con il trasporto a rifiuto dei relativi materiali di risulta.

Qualora per uno dei casi previsti dalla Leggem sia necessario introdurre nel corso dell’esecuzione variazioni o addizioni non previste nel contratto , il direttore dei lavori, in collaborazione con il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione sentiti il responsabile del procedimento ed il progettista, promuove la redazione di una perizia suppletiva e di variante, corredata, se necessario, dall’aggiornamento del piano di sicurezza e di coordinamento e del fascicolo dell’opera, indicandone i motivi nell’apposita relazione da inviare alla stazione appaltante.

Non sono considerate varianti, ai sensi dell’art. 132 del d.lgs 163/2006, gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 % per i lavori si recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera.

ART. 25  TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI – PENALE PER RITARDO

Il tempo utile per l’esecuzione di tutti i lavori è fissato in 630 (seicentotrenta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale generale di consegna e, quindi, in caso di consegna frazionata, dall’ultimo verbale di consegna, come stabilito dall’art. 130 comma 6 del Regolamento (DPR 554/1999). 

La data di ultimazione dei lavori risulterà dal relativo certificato che sarà redatto a norma dell’art. 172 del Regolamento OO.PP.

La penale pecuniaria di cui all’art. 22 del Capitolato Speciale Generale e all’art 117 del Regolamento, è stabilita per ogni giorno di ritardo nell’ 1 (uno) per mille dell’importo netto di contratto. 

La penale, nella stessa misura di cui sopra, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’art. 11 comma 4 ;

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori;

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.

ART. 28 RINVENIMENTI

Tutti gli oggetti di pregio intrinseco che si rinvenissero nelle demolizioni, negli 
nellimenti e nei tagli scavi e comunque nella zona dei lavori, spettano di pieno diritto all’Amministrazione appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato, secondo quanto fissa l’art 35 del Capitolato Speciale Generale. L’Appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento all’Amministrazione appaltante, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità.

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.

L’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute nei limiti e nei termini fissati dall’art 35 del Capitolato Speciale Generale. 

ART. 29 BREVETTI Dl INVENZIONE

Sia che l’Amministrazione Appaltante prescriva l’impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d’invenzione, sia che l’Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge.

ART. 30 DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI – LAVORO STRAORDINARIO E NOTTURNO

L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se l’Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro.

Non è consentito fare eseguire dagli operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro, per ciascun turno di lavoro.

All’infuori dell’orario normale, come pure nei giorni festivi, l’Appaltatore non potrà a suo arbitrio far eseguire lavori che richiedano la sorveglianza da parte dei funzionari dell’Ente; se, a richiesta dell’Appaltatore, la Direzione Lavori autorizzasse il prolungamento dell’orario, l’Appaltatore non avrà diritto a compenso od indennità di sorta, ma sarà invece tenuto a rimborsare all’Ente le maggiori spese di assistenza.

Qualora la Direzione Lavori ordinasse, per iscritto, il lavoro nei giorni festivi all’Appaltatore, oltre l’importo del lavoro eseguito, sarà corrisposto per ogni ora di lavoro straordinario effettivamente eseguito e per ogni operaio accertato presente un compenso pari alla percentuale di maggiorazione stabilita per il lavoro straordinario nei contratti di lavoro, applicata al prezzo della tariffa inserita nell’elenco prezzi per la fornitura di mano d’opera corrispondente alla categoria del lavoratore che ha compiuto il lavoro straordinario.

Nessun compenso, infine, sarà devoluto all’Appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 16 ore (effettuato quando le condizioni di luce naturale nell’epoca in cui si svolgono i lavori lo consentono) e di 24 ore (nei lavori usualmente effettuati senza interruzioni, o per i quali è prescritta dal presente Capitolato Speciale l’esecuzione senza interruzione), stabilito su turni di 8 ore ciascuno e ordinato, sempre per iscritto, dalla Direzione Lavori.

ART. 31 RESPONSABILITÀ ED ADEMPIMENTI DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore è tenuto ad osservare, nei confronti dei propri dipendenti, il trattamento economico e normativo previsto dai contratti di lavoro nella località e nel periodo cui si riferiscono i lavori e risponde in solido dell’applicazione delle norme anzidette anche da parte di subcontraenti.

Sarà suo obbligo adottare nell’esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele necessari per garantire l’incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale responsabilità s’intende quindi sollevato il personale preposto alla Direzione e sorveglianza, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal Regolamento.

L’Appaltatore è tenuto, inoltre, a trasmettere all’amministrazione appaltante:

-la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici, ivi inclusa la Cassa Edile, prima dell’inizio dei lavori e comunque entro cinque giorni dalla data del verbale di consegna;

-le copie dei versamenti dei contributi previdenziali ed assicurativi, nonché quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, con cadenza quadrimestrale o all’atto della emissione dei singoli stati di avanzamento, ove in tal senso li pretenda il Direttore dei Lavori, tanto relativi all’Appaltatore che per i subcontraenti;

-il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori previsto dall’art.18 della legge 19/3/1990, n. 55, al fine di consentire alle autorità preposte di effettuare le verifiche ispettive di controllo dei cantieri prima dell’inizio dei lavori e, comunque, non oltre 30 giorni dalla data del verbale di consegna. Il piano dovrà, a cura dell’Appaltatore, essere aggiornato di volta in volta e coordinato per tutte le imprese operanti nel cantiere al fine di rendere i piani redatti da tutte le imprese compatibili tra loro e coerenti con quello presentato dall’Appaltatore. Nel caso di affidamento ad Associazione di imprese o Consorzio, tale obbligo incombe sull’impresa mandataria o capogruppo. La responsabilità circa il rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nei lavori farà carico al direttore tecnico di cantiere;

-tutta la documentazione inerente la vigente normativa in ordine alla sicurezza dei cantieri mobili di cui al D. L.vo n.494/96 e all’art 131 del D.lgs 163/2006.

ART. 32 DANNI Dl FORZA MAGGIORE

I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore straordinaria, perché provocati da eventi riconosciuti e documentati eccezionali, saranno compensati all’Appaltatore in conformità e nei limiti stabiliti dall’art.20 del Capitolato Speciale Generale.

Rimangono a carico dell’Appaltatore i danni provocati ai lavori da eventi riconosciuti di forza maggiore ordinaria, a ragione della probabilità e prevedibilità dell’evento per le circostanze di fatto, di tempo, di luogo e di ogni altro genere relative all’esecuzione dei lavori.  

L’Appaltatore dovrà comunicare mediante telegramma entro cinque giorni dall’evento, a pena di decadenza, alla Direzione dei Lavori e all’Amministrazione appaltante che i lavori a seguito di “eventi imprevedibili di natura eccezionale riconoscibili di forza maggiore straordinaria” hanno subito danneggiamenti verificatisi senza il concorso di cause imputabili all’Appaltatore stesso.

L’Appaltatore ha l’obbligo di provare di aver impiegato diligentemente ogni mezzo per evitare danni alle opere e materiali e per attenuare le conseguenze dannose.

Il Direttore dei Lavori entro le successive 48 ore dovrà recarsi in cantiere ed in contraddittorio con il rappresentante legale dell’Appaltatore dovrà verbalizzare i danni denunciati nonché le cautele ed i mezzi che l’Appaltatore darà prova di aver posto in essere per evitare i danni ai lavori e per attenuare le conseguenze dannose.

Entro sette giorni dal verificarsi del danno l’Appaltatore è tenuto a presentare alla Direzione dei Lavori e all’Amministrazione la documentazione necessaria per riconoscere l’eccezionalità dell’evento. Ove tale documentazione non pervenga nel tempo innanzi indicato, l’evento sarà automaticamente considerato causa di forza maggiore ordinaria, senza alcun diritto per l’Appaltatore al riconoscimento di indennizzo.

La riparazione dei danni causati da forza maggiore saranno oggetto di perizia da redigersi entro 15 giorni dall’evento.

L’appaltatore non può pretendere alcun compenso per la maggiore durata dei lavori dovuti a causa di forza maggiore.

Nessuno indennizzo è dovuto quando i danni alle opere non sono effetto diretto ricollegabile esclusivamente alla causa di forza maggiore straordinaria, ma dipendono – se pure in quota parte – da negligenze esecutive anche relativamente all’impiego di materiali non idonei. 

ART. 33 ANTICIPAZIONI ALL’APPALTATORE

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 del D.L. 28-3-1997, n. 79 come convertito in legge 28/5/1997, n. 140, non è prevista, per il presente appalto, la possibilità di concessione, sotto qualsiasi forma, di anticipazioni del prezzo contrattuale.

ART. 34 SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI – PROROGHE

Le sospensioni sono regolamentate dal combinato disposto dell’art 24 del D.M. 145/200 e dall’art. 133 del D.P.R. n. 554/99, fatta eccezione per il richiamo al responsabile del procedimento.

Qualora la redazione di una perizia di variante non impedisca l’utile prosieguo delle lavorazioni non si darà luogo a sospensione dei lavori stessi.

Per eventuali proroghe si applicheranno le disposizioni di cui all’art 26 del Capitolato Speciale Generale d’Appalto.

ART. 35 CONTO FINALE E COLLAUDO DEFINITIVO

Il conto finale verrà compilato entro due mesi dalla data di ultimazione di tutti i lavori affidati, quale risulta da apposito certificato del direttore dei lavori. 

La collaudazione dei lavori, data la necessità operativa di garantire in ogni momento la funzionalità laborotoristica ed ospedaliera,  dovrà essere effettuata secondo quanto prescritto nel cronoprogramma e non oltre 15 giorni naturali e consecutivi dalla data di ultimazione di ciascuna fase lavorativa. Il certificato di collaudo, giusta il disposto del 3° comma dell’art.141 del D.lgs 163/2006 come convertito nella legge n. 216 del 2.6.1995, ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione dello stesso; decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato, ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.

I collaudatori degli impianti eseguiranno i collaudi di funzionalità degli impianti, provvedendo alle verifiche, prove e constatazioni necessarie per accertare se le singole opere e le loro parti e gli impianti possano essere presi in consegna, con facoltà d’uso, rilasciando i relativi certificati ai fini della consegna all’Azienda che prenderà in carico le opere. La manutenzione delle opere e degli impianti resterà, in ogni caso, a completo carico dell’appaltatore fino alla consegna delle opere stesse.

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio e non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art.1666, secondo comma del c.c.. 

ART. 36 PRESA IN CONSEGNA DELL’OPERA

La presa in consegna complessiva dell’opera avverrà entro sei mesi dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio, permanendo la responsabilità dell’Appaltatore a norma dell’art. 1669 del codice civile e delle altre disposizioni di Legge al riguardo e non costituendo accettazione atteso il carattere provvisorio del certificato di collaudo e permanendo la garanzia dell’art. 1667 del c.c..

Consegne anticipate dell’opera o del lavoro ovvero di parte dell’opera o del lavoro potranno intervenire per esigenze dell’Amministrazione, anche prima che intervenga il collaudo provvisorio. 

Per la presa in consegna anticipata si procederà secondo l’art 200 del Regolamento (DPR 554/2000).  In particolare, verrà redatto apposito stato di consistenza dettagliato delle opere, a garanzia dei possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse, da allegare al verbale di consegna del lavoro.

Pertanto tutti i collaudi necessari per accertare la piena agibilità delle opere sia sotto il funzionale-distributivo che impiantistico, saranno eseguiti anche in corso d’opera, e la relativa documentazione consegnata al completamento delle parti di cui l’opera si compone secondo il cronoprogramma approvato, per dare modo all’Appaltatore di procedere alla movimentazione interna così come prevista dallo stesso cronoprogramma.

CAPITOLO V: DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

ART. 37 RISOLUZIONE AMMINISTRATIVA

Qualora sorgessero delle contestazioni tra l’Amministrazione e l’Appaltatore, si procederà preliminarmente alla risoluzione di esse a norma dell’Art. 240 del D.lgs 163/2006.

ART. 38 ESCLUSIONE DELL’ARBITRATO

Per tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’Art. 240 del D.lgs 163/2006 . La competenza a conoscere delle controversie derivanti dal contratto di appalto spetta a i sensi dell’articolo 20 del  c.p.c. al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato, come statuito dall’ art 34 comma 1 del Capitolato Speciale Generale (DM 145/2000).

CAPITOLO VI: NORME FINALI 

Art. 39  Norme ulteriori per l’andamento dei lavori

Organizzazione dei lavori al piano -2

La necessità di liberare i locali destinati al servizio di istopatologia, attualmente siti al piano 3° nonché di ripristinare le funzionalità e sicurezza di questo servizio al piano -2, determina che i lavori debbano iniziare dalla realizzazione dei locali che ospiteranno il laboratorio UMACA e il deposito delle lastre radiografiche. Allo stesso tempo saranno iniziati i lavori per la costruzione dei locali per medici, del primario, dei servizi igienici, del corridoio interno di accesso agli  spogliatoi, del deposito e degli spogliatoi nonché quelli per la sala Morgue, comprendendo in questa anche il corridoio generale, la cappella, la camera ardente, le stanze per sosta parenti e quella dei dipendenti con i relativi servizi igienici.

Successivamente a queste realizzazioni potrà essere costruita la zona analitica del servizio di istologia nonché l’area dell’autopsia, comprendente spogliatoi e zone filtro, la stanza per la sterilizzazione e strumentario e la sala settoria.

Tale organizzazione consente di non interrompere le attività di istopatologia in quanto queste saranno temporaneamente spostate nei locali a disposizione al piano 4°. Mentre quelle del laboratorio UMACA, del laboratorio di nutrizione clinica (che non sarà spostato dalla sua attuale collocazione)  nonché della Morgue, comprese le celle frigorifero, troveranno momentanea sistemazione nell’attuale deposito di istopatologia. 

Organizzazione dei lavori al piano -1

Le attività laboratoristiche del piano -1 continueranno fino alla fine dei lavori della prima fase al piano 3° , laddove dovranno necessariamente spostarsi alcune delle attrezzature elettromedicali e postazioni PC esistenti. Lo spostamento definitivo di tali attrezzature avverrà al completamento dei lavori al piano 3°.

Organizzazione dei lavori al piano 3°

In primo luogo saranno accupati dall’area di cantiere i locali posti sul lato destro, e quindi le attività laboratoristiche saranno “condensate” sul lato sinistro: ciò facilitato dal fatto che i locali del servizio di istopatologia sono liberi. I lavori della prima fase si completeranno con la esecuzione di tutti gli ambienti, compreso quelli in PCL3, della scala e dell’ascensore. Successivamente Per poter liberare i locali interessati dal cantiere della seconda fase le attività esistenti nel lato sinistro saranno trasferite al piano 4°.

Organizzazione dei lavori al piano 4°

All’inizio dei lavori saranno qui trasferite tutte le attività dell’istopatologia, esistenti al 3° piano ed al piano -2.  Negli altri locali del piano 4° saranno ospitate le attività del laboratorio di analisi che erano svolte sul lato destro (quella che ospiterà l’area PCL3).

Al termine della prima fase dei lavori al piano 3° , e al piano -2 , i locali si svuoteranno e risulteranno quindi liberi e tali da poter ospitare le attività che si svolgevano nella parte sinistra del laboratorio di analisi, interessata dai lavori.

Al completamento dei lavori al piano 3°, i locali si vuoteranno nuovamente e quindi si potrà dar corso alla realizzazione dei lavori al piano 4°

IN OGNI CASO i lavori dovranno riprendersi previo autorizzazione ed alla collaudazione FASE DI LAVORO PRECEDENTE .  

Art. 40  Norme per la misurazione e valutazione dei lavori

Le norme di misurazione per la contabilizzazione sono quelle espresse nel Prezzario OO.PP. CAMPANIA 2008 con le indicazioni riportate nell’elenco prezzi allegato al progetto. I prezzi applicati saranno quelli unitari netti offerti in sede di gara dall’appaltante.

Gli oneri per la sicurezza saranno contabilizzati in misura pari alla quota percentuale dei lavori eseguiti. 
Art. 41  Elenco dei prezzi unitari.

L’elenco prezzi allegato al progetto è parte integrante del presente Capitolato Speciale. Ad esso sono collegate ulteriori specifiche tecniche e modalità di esecuzione.

Nel suddetto elenco sono compresi voci derivanti da:

1) Prezzi OOPP Campania per l’anno 2008.

2) Prezzi determinati mediante specifiche analisi.

�  5% della somma assicurata di cui al successivo punto 2 con un minimo di £. 968.135.000 ed un massimo di  £. 9.681.350.000 (DPR 554/1999 art 103 comma 2) 





Indizione gara Centro per le malattie infettive ultimo
PAGE  
39
Indizione gara Centro per le malattie infettive ultimo

